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L'anno DUEMIL{DICIANNOVE questo giomo TRENIA del mese di GENNA]O alle ore 12:03
convocata con le pr€scritte modalità e nelia sede delra delegazione comunale di condotur l,aatna si è riunita ia
giunta Comuaate. Atl'appelto nominale dsutta:

GENER-41.8, Dott.ssa MairuùbaHu,o, incaricata
i I frr!:rf:i.

ACQUISIT., ai 6ni_del conftollo di regolarità ahhi.istiatiya e contabile, di crd all,aît 147 bis Tuel,
come integrato dal D.L. 174/12, conv. Il legt 213/e, n prrere favofevole di regolatità tecnic4 reso
dal Segretario Co''unaÌe, attestaùte ]a regolatità e l^ c.,;eftezz dell,azione a-'-ìr;stativa,,, come
tiportato in calce alla preseate deliberazione;

DATO ATTO che non è necessado acquisite, ai fiai del controlÌo di reqolaria anmiaistrativa e
coîtabile, di cui a.ll'art. 147 bis Tuel, come integato dd D.L. 114/12, conv. ínlege 273/72,I paxete
favorevole di tegolarità contabile da pa.tte del Responsabile del úfficio competeîte, m quanto rt
p&sente atto nor compor.ta ilapegoj di spesa o dir:oinuziod di erú$ta,

laria;, 141" sua q':alità di
di,cui'allloggetto, isctitta

Delibefazîone N, 1 3 del 30.0'l.2Ot g

IOGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI

MANTI FiliDoo L€onardo

N UUÉ,RA Uarolina Vaìentìna ASSESSORE
MESIANO Cam€lo ASSESSORE

TOTATE PRESENTYASSENTI 3 2



LA GIUNTA COMUNJIE

Premesso che Ia convenzione deú'o$znizzaàone dele Nazioni unite conùo la corruzrone é stata zdottatadall Assembtea Gererale deil'oNU I 31-ottobte 2003 
"." h n."i;;;;. ;;7ì,-c-"il aa" st t" ruri""" l opdicmble 2003 e mtiEcata con Lesse 03 ago_sto 2OO9 îì. frO. r" 

""aaota 
ó"i""*iJ,r" pr*"a. .r," a""*oosra,o debba eraborare ed apoucaridete e?6caci politicre p* ;,.";;;;;JJ". . , ,.g*a -"h. i^collaboruione con gti aft.i S;ri fiÍnarzd dela Cor"i"ri."" "i.*,iVisto che iI 06 novembre 2012 it leqìslatore it riano ha.:pprovato.la t egge n. 190 av€nte ad oggetro'Disposizioni p-et- 

-Ja 
prewenzione e ra repressiooe deta- comrzione e* del'egalità nena pubbricaamnrustraziond'.I-a legge in questione è stata pubblicata sulia c.u. rl n"".our" zoiz, 

". 
265 ed è ent,ata ìnYleore il 28 novembre 2012

C;nsiderato che I'aficolo 1, cohma B, della Legge rì. 190/2012 dispone che tbrgaao dr rndùizzo potitico, suproposta del responsabile individuato ai seîsi del comma 7, en*o il-]l gennaio & ogni anno, adotta il piaro
TriennaÌe dera comzione cortenente l'malisi e la valutazione dei rislr,i !p"-aii a "i,**i."e e grì interventiorganizzativi volri a prcyeridi.
visto iI dlgs n. 3312013 recaÍte ii 'riordino,dera d;sciplina lEuard"ote gli obblighi di pubbùcità e trzspatenza ediftusione d; infonnaziooe da prte deJJe pubbtiche arùainisrrazioni.,.
vrsto farhcoro t0, comma a del d.lgs. n. 33/201.3 1nb^se 

^t 
g\rale ..te misure del progtamma ttiennate per tatrasparorza e I integrìù sono coreqate sono rindtuizzo der responsab e, con t" -i"*. " lti 

iot"roorti pr"oiiti aJPiùo déll1 corùzion€ A ar fine, 
'programma 

costinrisce dinonm una sezione del piano dl prevenzione d€lacomzìone"
vista la "ircolare n 0212013 der Dipartiherìto d€lta F.nzìone pubbrica 'D.rgs. n. 33/2113 - atta,,',ne deta.

considelato ch€ in data 11/09/2013, con detiberazione n 72 delia civir quare Aurorìrà Na"ionateAndcortuzione, è stato ern,,ìato iI piano Nazionale per la prevenzione dela Co;zrcne (p.N.A.), al quatedasqÌfl €nre si deve atteflere nela fed^zione del ploprio piano.
Visto il d.Jgs.. n- 97 del 25 magio 2016 tecanie .Revisione e sempliEcazione delle disposlziom rn marelia diprevenzione della comrzìons pubbtie.ì e trasparenza, corenivo de a Legge 6 novelllúe 2]0L2, r.: 190 e deld.ts:. 14 .'ano 2013, n 33, ai ìensi deu att. z à"', ró. t;;;";" ;;s, 

"Tizi, 
'J_"1 *" a., ;"'e";,*i"*

delle ammiaistazioni pubbliche',.
Dato atto che:

--con îwiso pubblico, pubbùcato. sull,albo pletorio e sul sito istituzionale de[Ente, sr è dato awio alajT:"::i îS ara consurrazone per laesio.namen,o der piano r;ennaie d; prevenzione de a comrzione _

if;:;'-íililirerrvo 
der r'rci'îmh" trìerurare per ra rraspare'2a e lintesriù'='PTTr 20r"1021 der

- che alla dara di scadenza der ciuro awiso. non dsur', perve'uto arcur: cootriburo o seq',kziooe.da oaíe dei
soggem súùedtarr axa pubbbca consultazione:
Visto ed esarninato il Piafo deltaPrFenzjone déI? Coruzione e dclla Tras p,trer]z 2ltg:2}21p:edisposto dal
Respo'sabne delta Pte:venzione derÌa comrzione e.d-rra Trasparenza, cb" 

"Ja p'iuu.",. 
".'aposita sezione"Ammìnisnazione Trasparenre" del siro web isdruzionale det òomun,:.

Vista la propda competerìza ai sensi del'atticolo 4S del d.ks. n.267/2000 ed aftesa altresi ta previsione
nom?tiva ex d.ks. n. 9't /2016 (aîL 41, c.1, tetr g), che indica"h Gunta quale organo coúpereote alàdoziotre
del Piano Triemale della Conuzìone e della ìraspaenza"
Arqùisito il prîere di regolatità tecnica come dportato nel reúo dela preler1te delibetaziouq
Visti:
- il TUELi
- f eig€nte Statuto Comunale;
- La norrnativa vigente in materia;
Con votj ùnanimi leg"tnìente €spressi

DELIBERA

l.,o_',:*,1Î.r* e 
.adoftare.^in aeplicaz,o::. dgte norme richìamete in na.Íativa, I,asiom.mento al piam

, neturde or *revenzrone deta Corîuzrone e dela T'"sp'"enz^20t9-2021. 
^llegaro 

aJ pres;re atro (AtL: l);Z Di dare atro che it Programma uiennzle per Ia rrasparenza e lìnregdù ZOr",)/ZOZOi.;.oh,i".. una sezione detl1ano ríennale dr Preveurone ddli Corruzione e della Trasoarenza:
3.. Di pubblicate, conseguen'emen,e. copn del presenrc'piaîo ut sito istituzionale deri.Ente nelta sezioner{fu'rlrislrazrooe r rasprfenrc", dando arto che ta pubblicazionc sul sito va intesa come assolúmentodell'obblto di coúuíicazione del ?.T.P.C.T aXa Regione Catabi^ e, ai *"si àeU 

-àetermraazrone 
ANaC

1212015, a 'ANAC stessa:



4. Di trasúenerc il Pirro m quesrione a tufto il pesooale del Cotìune;
5. r, de'anclare a dascú Respoosabile di Aîea 

',esec'zioae 
deÌle azioni pteviste dai pirni ftl€ a".€ di propria

6. Di dichiararc la ptesente delibemzione immediaa$€nte es€guibile ai sensi de',articolo 134, comma 4 delT.U. n . 267 /mOÙ, tr! otlrcmperarÌza a[e disposiziodi di legge.

I,
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- Piano triennale di prevenzione della corruzione e}tg _ goel
\Dl,?ostnont 2ù ta ?tetn*ùe . t4 rc?resi'î, dara coî1eior2 e dz 'itbgalùanz a ?ubbtiîa an linútîazìonz, aficoto |,

coruni I e 9 j-qa legge 06 noveDhe 2or2 nù€l; leo)

ApFovato con deìiberaziorc lduntate n. rs bis del9o.ol.19



Il legislator€ sta spingendo semprc più il piede :li9#"i:*"* o"t *rtare la nomaîiva sul,anticorruzione
al cenho dell'azione della pubblica amminisîrazione.
A partire dalla legge 19012012, c.d.legge Severino, con la quale sono state messe a srstema una serie ali
nomative preesistenti che avevano trattato in maniem disomogenea I'argomento in primis la legge 241190
su accesso e trasparenza. si soùo susseguiti i D. Lgs. 3312013 e 39/20ri rispertivamente sulla trasparenza
aùìminishativa e sulla incompatibilitày'inoonferibilita degli inoa chi.
NeI2015 è stata la volta degli aspetti penali della úareria : la legge n. 69 del 27 maseio 2015 ha dvisto tutti i
reatì conuttivi, inasprendo le pene e prevedendo che non è possibile auire delra ióspensione condìziomle
della pena e del patteggiamento se prima non si restifuisce in6ramente il fiutto della coruzlone.
Infine nel 2016 è stata la volta del D. lgs. 972016, meglio conosciuto come FoIA ( Freedom of lnformation
Act ) , ohe, in attuazione dell'aît. 7 della legge derega 124/2015 c.d. Madia, ha riscritto pati sosknziali del
D. Lgs. 33/2011 in materia di trasparenza e accesso civico.
In questa veloce canellata non è possibile trascurare il nuovo codice degli Appalti, approvato con il D. Lgs.
50/2016 che ba soslituiro completamenîe tun la precedente normarìva in matirìa.
Complessivaúente si nota una sempre più marcata delegificazione della materia:
- in nome della semplificazione e dell'accelemzione delle procedrìre si opta per strumenîi normativi sempre
piir leggei;
- in materia di coruzione si passa dalla legge, massimo stumento di g*anzia , ( ra r9ol20r2 ) ar decreto
legislativo ( il D. lgs. 9712016 );
- in materia di appalti addirittura l'attuazione delle norme è affidata non più aal un regolamento govemativo
appro-vito cotr DPR, con tutte le cons€guenti gatanzie procedimentali e di controllo, aDpR 207/,OlO)flaa
semplici Deliberazioni dell'ANAC;
In nome dell'efncienza stiamo rinunciando a spazi sempre pih mal'"ati di libertà e di garanzia. Anche questo
è un sintomo di quanta importalza dia il govemo all,implementaTiotre di misure seÀpre più efficaci per la
prevenzione del fenomeno comrttivo.
II presente Piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, sulla base
della delibera Anac n 831 del 6 agosto 2016 , aftaverso I'individuazione di misure fmalizzate a Drevenire l.
coruzione nell'ambito dell'attività amminishativa del Comune di Condofuri.
Esso tiene espressamente conto dei prowedimenti atfuativi della sùddetta legge, in particolare fa dferimento
al decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97, (Recante rcvisione e sempl-scazíone delle disposizioni ín
maferia di pferenzíone della corruzione, pxbblícità e trasparewa, coftettivo della legge 6 novèmbre 2012,
n. 190 e del decreto legislaîivo 14 marzo 2!J:3, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 detta tògge 7 agosto 20j,, n.
124, inmate a di riorganizzazione delle amhint îrazioni pubbtíche, (di seg)ito d.lgs. t7/2016),e,al decretc
legislatìvo 18 aprlle 2016, n. 50 sul codice dei rontratti pubblici oltre che Ia richìamato piaao N:zionale
Antìconuzione20l ó approvato dall'ANAC con la delibera n 831 del 3 asosto 2ù16.
Le p ncipali novita del d.lgs. 9'1/2016 in Dateria di msparenza riguidano i; cefmitivo chìaÌiinento sulla
natura, sui contenuti e sul procedimento di ar,provazione del pNA e, in matetia di tasDarenza. Ia definitiva
delimitazione dell'ambito soggettivo di applicazione della di$ciplina. la revisione degli obblighi di
pubblicazione nei siti delle pubbliche amminishazioni unitamente al nuovo dfit0o di accesso iivico
generalizzato ad atti, docuftenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria.
Il Piano risponde alle seguenti esigenze hdividuate dall.art. I della legge 190/12 ed in particolare:
a) individuarc le attività nell'aúbito delle quali è pirì etevato il úschio di corruzione, di seguito AAli;
b) mappare progressivamente tutti i processi appartenenl alle predette A.A&

c) effettuare la gestione del schio di conuzione per ciascun proce!.so o fase di esso;
d) operare il trattamento dei rischi con le misure obbligatorie e, laddove le stesse non siaao sufficienti alla

eliminazione o riduzione significativa di esso, individuare ed attuare misue ulterioú che, come tali. all.atto
dell'inserimento del Piano, divenamo obbligatorie al pari di quelle previste dal legislatore nazioftle;
e) prcvedere meccanismi di fomazione, attuazione e controllo d€lle decisioùi idotei a prevedre il .ischio di
coÍuzione; 0 analizzare le singole misùe di pr€venzione obbligatode otrde valutame lo stato di attuazione e
ì'eventuale implementaz ione di esse;
g) operare, in via progmrìmatica, una costante sFategi4 a livello locale, fmalizzata alla prevenzione efficace

della corruzione:
h) individuare le modalita operative del monitoraggio sullo stato di attuazione del piano_
i) sviluppare una shaîegia unitaria nel campo d€ll'anticorruzione, (lella trasparenza e della perfomance.
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SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIOI{E

ll Responsabile della prevenzione della coluzione (in seguito RPC) nel Comulle è' di noma' il Segretario

comunale dell'Ente. contlr.me-"nte ula plevi"ioou'ai 
"ù 

utl 1 comúa ? della legge 190/12 (Negli enti

;"cjif*JrponJ"dÉ;;úpr"uun,ion" d"itu 
"orruzìone 

è individuato' di norma' rel segretano' salva diveÎsa

" .",it"i"'J"t"r-i"*iond). pgt.e u"G ii no'rnu, Responsabile della trasparenza' in conformità alla

orevisione oontenuta nell'art. ar oer o.rgs iiÀl: (.'ert'intà-o ai ogoi-amministrazione il rosponsabile peÌ

il;i;il;;;ìi;;;;i"'", ai*iirra i loima 7 della legge 6 novembre 2012 ll' 1e0' svolge' di

i.i"a'É Ài""r"tf'Of [*p"nsaúile per la trasparenza")' L'unicità soggettiva del Responsabile è valorizzata

un"tl" n"l do"u-"oto *eniionato della Conferelza Uniflcata (Punto 2) - -.
;i t;;;;;;p;i;;;; utiu .,o*iou del Responsaaile è. siaro lndiviglag-n:l-sindaco 

quale organo di

:ì:fiidJJ"';iH::ìrfrTs:l;,**:;:'lí't"'liil$ìTî[":"'"ÎilTi,'fÍ;'jÎ'ff*]i"i'Ji1
anticorruzioÍe emesse dall'ANCI in data 21 marzo 20i 3 '
ii RP- 

"rercltu 
i cotpitj atEibuiti dalla legge e dat presente Piano; in panicolare:

;;;d;i;;;p*"';i piano ttiennate di;reuenzìàne della corruzione eil i successivi aggiomamenti;

b) verifioa-l'efiìcace attuazione del Piano;

ij i"iìii*" 
"-""tin"". 

a'intesa con i Responsabili di Setrore' la formazione.del p€rsonale e I'attuazione del

oiano di rotazione degli incarichi love quest'ultima sia coÍcrctaflente realizzabìle per quanto oonceme il
_Corune;

Ij,::ff;l m"**1 ""ffiTìÍ:iìil t#ri ffJfi if *i'*:;fff 'éii;ff 
"#xfi r:"1:

ilT';ffi:Ì]if',':'nT,î:i'fiii'i:,TtiîfX'i*r. "n*.,, ""mpiti,ìn 
rema-di visilanza sur rispe'o

a"ff" ìoí"" sull,inconfe;ibitità e I'incompatìhilità degli incarichi. Egli, in particolare, '"*!',,Yii.'
iti*"iii t" aitp^i"n"i ttel piato antigòrauzione, che iell'antministrazione'.ente pubblíco o e1lte di'dirítto

príraro ín controllo pubblico síano,up"iíiili ai;-tt"'i del presente ttecrelo sulla írcoxJefib ita'eil

"*""*)t',itín àítî ir"*iiii ." t^i, t5'bo'-a' t D lss .39li013) vr. sirro noi alt.i soggettì' !he"' '

"""""i""" 
af" p."wepriorre della corruziong Essi sono itati coúpiÌt1men19 irdicati nell'AllQgato l': al '

P.N.A. e sono: l'autorità di inoi.i,"q pò1ffi I ì"sfontuulii di pòsizione-<irgnizzativa per;leraree di

."""i*" ""it"*J o, in lo.o uE"J' 
^i 

responlabili dei Focedimenti' gli o I V e gli altri organismi dì

;í#I;;;;,{;it?;" 
'p.à""ai."",i 

oiiiiprinari, piir in generale tuttai dipendenti dell'amministrazione

"li"iì"t"Jii. 
q*isiasi titolo dell'amminiitrazione Un molo assolutamente rilevanle (cfr' PNA' All' 1'

;i;;;;il" d;iúp"nsuuiti per t'a.ea àitisp"ttiuu 
"o.np"tut* 

n comune non dispone di dirigenti' ma di

dinendenti nominati oon aleoreto sinoacJe iésponsabili ài Servizio, titolari delle competenze-ditigenziali

;HH# io;;ffi ;óii *ir "ille"zetDò00-r 
Responsabili di sefvizio colaborano con il RPc nella

fase di concreta applicazione delle misu.e ii p'ev*"ion" e el- monitoúggio sullo stato di attuazione del

;:'iTl.}ilT'il':liffiî:,',il::i,nl":n*","":l''lhiiirffi:':iir:;':,:,]5"fi.l:i!:[iTH'l
""..ri"*-iiiù"f"" 

Ai valutazi'one sarà fattivamente coirvolto nella realizzazione del suddetto fioe'



pRocEDrrRA Dr Fo-fg#ilo"il.l.rtolrE DEL prA.No

Entro il 30 trovembre di ogni anno ciascun Responsabile arì settore basm€ne ar Responsabile de a
prevenzione le proprie prcposte aventi ad oggetto l'individuazione dele attivia nele quafè più elevato il

schio di corruzione, hdicando, altresì, le concr€te misùe organizzative da adottare dirette a contrastare ilrisciio rilevato. Qualora tali,misule comportino degli oneri economici per l ente, le proposte dolTanno
rndicare la stima delle dsoFe fiDanziarie occorrenti.
Il RPC, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente
prevenzione della com;zione, rccante I'indicazione delle risorse finanziaric e
reÌativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta.

comma, elabora il Piano di
strumentali occoÍenti per la

Entro il 31 gennaio dell'aro'o successivo la Giìrtrta approva il piano. L'ANCI, nelle citate Disposizioni del2l maúa 2013, ha infatti indicato la Giunta comu*le quale organo coúpetente, seconaro un critedo cli
competenza residuale (art. 48 TUEL), all'adozione del piano fesso nell'ambito degli Enti locali. n piano,
una volta approvato, è pubblicato e trasmesso nel úspetto delle istuzioni fomite dJI,ANAC (da ultimo, cfr.
le istruzioni fomite dall'ANAc coù la citata Determinazione n. 12 del28 ottobre 2015). I piano può eisere
modificato anche in corso d'amo, sù proposta del RpC, dal competente organo di indirizo politico.



CAPITOLO 3
I CONTENUTI DEL PIANO

1.1 L' Organo Esecutivo ha approvato il presente pTpCT con deliberazione numero . del JOIl2Olg-l.2 attori iuterni allamúinistraziotre che hanno part€cipato alra predisposizione del piano, noaché
canali e strumenti di partecipazioùe
oltre al Responsabile per la prevenzione della coruzione Dott.ssa Manuela Falduto hanno parteciDato alla
stesum del Piano: nessuno.
1.3. rndiyidù^zione degli attori esterni arl'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione
del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazioue
Non sono stati coinvolti "attori estemi" nel processo di Fedisposizione del piano. Tuttavi4 il piano
approvato verrà aperto alla consultazione pubblica per acquisire da qualsiasi soggetbo interessato
osservazioni e prcposte. La consultazione pubblica consiste nella pubblicazione sul sito web dell.ente
dell'invito, a formùlare osserr'azioni mediante la predisposizione di apposito rnoalulo. Le osservazioni sono
fatte oggetto di periodica valutazione da parte del Rpc e dell'organo di indirizzo cui compete l.approvazione
oet prano.
1.4. Indicazione di caúali, strumeùti e iniziative di comunicazione dei cotrtenuti alel piano
Il Piano sara pubblicato sul sito istituzionale, link datla homepage 

-Anminisîrazione 
Tlasparenfel îella,

sezione -altri contenutil - -coftuzionel, a tempo indeteminato e manteneúdo tutti ì prpc adottati, nelle
annualia precedenti all'ultima.

2.0 Premessa: Analisi del conîesto

; prima fase del processo di gestione der rischio è quel.J relativa alranalisi der contesro. oecessaria a r

comFÌenderc come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'ente
. per via delle specficifà dell'ambiente in cui essa op€ra ( contesto estemo ). per via delle carafterisriche organizztive hteme ( contesto intemo )

ATTENZIoNE : I'analisi di conlesto è importantissima per la defitrùione di misue adeguate a cont astare i
rischi comrttivi specifici prcsenti nella nosha rmministrazioDe.

2,1 Analisi di contesto esterno:

L'analisi del contesto estemo ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell'aDbietrG
nel quale l'ente opem poss:mo favorire il verificersi di fenomeni corruttivi al propdo itrtemo, con
riferimento, ad esempio, a variabili culturali, cridinologiche, sociali ed economiche del teritorio.
Di questa analisi si occupa in particolar modo l'aggiomaúento 2015 al pNA, approvato con la deliberaziorc
ANAC n. 12 del 28.10.2015

L'analisi del contesto estemo è tanto più importante in u.D te.rilorio come il nostro, ca'"tteri'?frn dalla
presenza di cdminalia organizzata e da infltrazioni di sîampo mafioso. Il dato è molto rilevante ai fini della
gestione del rischio di coruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo eviderziato
come la coruzione sia proprio uno dei tradizionali stnrmenti di azione delle organizzazioni criminali.

Si tratta tuttavia dì un esercizio di tipo teoúco, perché gli enti locali in genere non dispongono di questi dati e
pertanto, ai fini deìl'analisi di contesto, l'unico punto di riferimenîo è dato dagli ébmenti contenuti lelle
relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al parlamento dal Ministero
dell'Intemo e pubblicate sul sito della Camera dei Deputatì (Ordine e sicuezza pubblica. DIA.6 e ?).



Per l'alalisi del fenoúeno, quindi, sulla scoÍa di quanto consigliato anche dall'ANAC, si richiama
integmlmente quanto prevede la "Relazione sull'attività detle forze di polizi4 sullo stato dell ordine e della
sictnezza pubblica e sulla cfimínalità orgdnizzaw" hasmessa dal Ministro dell'rntemo alla presidenza della
Camera dei deputati il 14 gemaio 2016", disponibile alla pagina web..

ht t p : /htw,tt. c am er a. i t /le g I 7 / 4 9 4 ? i d L e lís latur a = I 7 &c a te gor i a : 0 3 8 &

Nella suddetta relazione con rife mento alla provincia di Reggio ,Calabda si legge quanto segue:
'Nella RxGIoltE CALABRTA La 'ndrangheta continua a rivestire un ruolo pierninente tra le esDressioni
criminali mafiose iraliane. sia per I'attitudine ad infilbarsi nelle artivirà economiche e a condizionare la vìta
amministrativa locale, specie nel settore degli appalti, sia per la capacità di cogliere e sÍiuttare le occasioni
o_fferte dall'economia globale allo scopo di moltiplicare i capitali e di ri;ichre gri ingenti p,oveÌrti
illecitamente acquisiti.
sono o'.ai doqrmentate le ingerenze nei settori economico-inprenditoriale e produttivo, attraverso la
partecip^zione dirctta dei sodalizi alle attivita di impresa anche attraverso il condi;ionamento della "libera
concoÍenza" posto in essere mediante I'intimidazione, anche violenta, nei confionti delle imprese rivali.
Tutto ciò accade non solo nei luoghi di origine ma anche nei contesti extrareqionalil ove I'economia è Diù
florida e Ie opportunità d'inquinamento e di infiltrazìone aumenlano in modo esfonenziale.
con sistematica cicliciLà è emersa I'inÍomissione della suddetta orgnu)izzazio\e mafiosa nel sistema di
realizzazione delle grandi opere pubbliche, nelle fasi del movimento tera, del trasporto, della fomitura di
inerti e dei noli di mezzi e manodopem. Nell'esecuzione di tali progetti criminali emerge anche l aspetto
federativo di vari sodalizi che mppresenta un elemento di ulteriore pericolosità della minaccia complessiva.
In paficolare, I'ingerenza delle cosche calabresi si riscontra nel settore dei lavori stradali nonch? in ouelli
sanitario, hùistico-alberghiero, agro-alimentare, delle energie rinnovabili e dei giochi on iine2
Parallelamente, l'organizzaz ione continua ad esprimere il proprio potere criminogeno nelle consuete attivia
di conhollo del territoúo e nel remunemtivo mercato intemazionalc desli stuoefacenti .

L'attività investigativa ha evidenziato come le cosche della provincia di Reggio calabria - nonostante:la, ::..

incisiva azione repressiva svolta dalle FoÉe di polizia negli .ltimi arl'li che le ha coshette a rimodulare gli . ,

a,ìsetti intemi - mangano il centro propùlsore delle iniziative dell intera 'tdrangheta nonché il pdncip;le
punto di riferimento di tutte le proiezioni nazionali ed estere; è stata documentata la presenza di un
organismo denominato "Provincia" che costituisce il punto di ferimento per i respoìsabili dei ne
"mandaúenti" in cui sono stati dpaÌtiti i ',locali" del capoluogo calabrese e delle aree tinenica e jonica della . i

provincia. Tale modello è stato esteso anche alle ramific-aioni dei sodalizi preseùti ilr Lombardi4 Liguria; i_
Emilia Romagn4 Lazio, Piemonte, Umbria, nonché all'estero. .
La Ídrangheta si è progressivamente svilùFpata adottandd.u; modello organizzativo idoneo a perceguire t, , .

l'interesse ad infltarsi nell'eco omia nazrcj€le e nei tradizionali settori illeciti, quali il Íaffico;i almi, di .ì:,' . , ,,
stupefecenti, le estorsioni e I'usura, pur garantendo I'autotomia dei singoli sodalizi nei dspettivi aùbiti :,,
teritoriali.
Seppure ìl controllo territodale della 'ndrangheta non consenta il radicameúto di gruppi climiÍali stranieri; si
registra Ia presenza di sodalizi allogeni utilizzati dalle cosche nello spaccio di droga e nello sfruttamento
della prostituzione (albanesi, bulgari e nordafricani) nonché in attività Iavorative in "neîo" nel setto.e
agricolo.
La criminalità diffùsa nella Regione è una componente residuale. L'emarginazioÍe, la povertà e I'aggessivia
tipica della cultrra ago-pastorale, alimentano fenomeni di devianza che si manifestano úella commissione di
reati predatori posti in essere anche da nuclei di nonadi insediatisi nel catanzarese. nel cosentino e trel
reggino - o in attività connesse a espressioni di criminalita minorile.
Nella Citta Metropolitana di Reggio Calabria I'attivita investigativa degli ultimi aDni ha fatto emergere il
quadro complessivo ed unitario degli assetti organizzÀti'vl rlella ,ndranghet4 delle sue proiezioni
exhaÌegionali e dei comuni interessi illeciti, documentando come lbrganizzazione abbia assunto ùna
configurazione stoùthùale in grado di coordinare le iniziative criminali delle singole articolazioni, soprattutto
nei settori dell'infiltrazione negli appalti pubblici e del traffico intemazionale di sostanze stupefacenti.
holtre, è stato documentato che regioni del nord Italia tra cui l-ombardia , piemonte, Liguda ed Emiiia
Romagna e del centro ltalia, come Lazio e Umbria costituiscono alee di insediamento pdvilegiato per le
cosche che lì sviluppano prioritari intercssi criminali e rappresentano una serie minaccia per l,economia
regare.
Le inchieste di polizia - nell'evidenziare come le cosche della provincia di Reggio Calabria rimangano il
centro propulsore delle iniziative delf intera 'ndmrgheta nonché il pdncipale punto di riferimento di tutte le
proiezioni nazionali ed estere - hanno documentato Ia presenza di ùn organismo denominato ,,provincia', (o



anche "Crimine") che costituisce il punto di riferimento per i responsabili dei tre "mandamenîi" in cui sono
stati ripartiti i "Ìocali" del sudd€tto capoluogo calabrose e delle aree tirrenica 6 ionica.
Tale modello, che è stato esteso alle mmificazioni dei sodalizi presenti in Italia e aìl,estero (in Germania , in
svizzen, in canada, in AustraÌi4 negli stati uniti ed in olanda, risulta atto a perseguire gli interessi com;ni
di infilhazione nell'ecotromia nazionale e nei tradizionali settori illeciti, garantendó I'auionomia dei singoli
sodalizi nei rispettivi ambiti territoriali.
Le risultan"e dell'operazione ,,Saggezza,,, portata a temine il 13 novembre d€l 2012, avevano già
evidenziato I'esistenza di una nuova aÌticolazione, denominata "corona", costituita dai ,,locali" attivi ;ei
commi reggini di Antonimina, Ardore, canolo, ciminà, portigliol4 cerace e cire a di platì con il compito
di risolvere i conflitti d'interesse tra I 'andriDe stanziate in loco e di mantenere i rapporti con le maggìoú
cosche della provincia e le loro Fopaggini extrateritoriali.
Nella città di Reggio calabria si regisha un'apparente stabilia negli equilibi t.a le più importarti consortede
che hanno superato ataviche coùtrapposizioni promuovendo sinergiche strategie criminali tendenti a
salvaguardare i luorosi interessi economici derivanti dalla gestione unitaria degli affari. La zona nord della
città, in dirczione di Gallico, ricade sotto il contollo del sodalizio "condello-Rosmini-saraceno-Fontana,, e
d€i "Lo Giudice"; il centro cittadino sulta ad apparìnaggio delle consorterie ',De Stefano',, "Tegano"
e"Libri", mentre la zona sùd è conhollata dai "Latella-Ficam" e dai "Labate", questi ùltimi limitatamente al
quartiere Cebbione.
Il 28 settembre 2015 a Sidemo (RC), Marina di cioiosa Jonica (RC), Latina, Roma, Napoli, Casert4
Campobasso, Ragus4 Milano, Padova, Alessandúa, Todno, Beryamo, palelmo e Novam nonché in Olanda
fArma dei Carabinieri mitamente a pe$onale della Polizia di Stato ha dato esecuzione a cinqua.otuno alecreti
di fermo di indiziato di delitto nei confionti di sodali appartenenti alla cosca ,'Commisso_Ma;ì,, 

operante nel
comprensorio Sidemo (RC) e della cosca .Coluccio-Aqùino,' di l4arina di Cioiosa Jonica (RC). I soggeni
sono dtenuti rcsponsabili di associazione di tipo mafioso, trafiico intemazionale di sostanze stupefacenti.
violazione della legge sulle armi, intestazione fittizia di beni, riciclaggio e ricettazione. L'anivjtà di indasiDe
ha pemesso di accertare: I'operativita nel capoluogo pontino di un sodalizio, capeggiato dai Aatelli Crupl ed
afiiliati alla cosca dei "comisso", dedito all'importazione di ingenti quantitativi di cocaina dall'olanda
utiliz.údo, allo scopo, la ditta "Kftpy s.r.l.", con sede legale e lìoma e base operativa a Latin€, divenuta
leadei nel commercio florovivaistico, riuscendo ad occultare i; iledetto stupefacente nei camion adibiti al
trasporto dei fiori; Ia cettazione di 260 tonnellaF di cìoccolata ';Lindr,', del valore di Z .500.000 euro circa.
sottratta da altri soggetti alla predetta società per poi esserc collocata sul teritorio nazionale e su quello
olandese. Nel corso dell' operazione sono stati arrestati nella flagranza del reato di spaccio di stupefacenti tle.
srÉgeú1
e sonc stati sequestraîi l7 kg. di cocaina, 20 tonnellale di cioccolata ricettata nella provincia di Latina e 15
sùlf inlero territorio nazionale oltre a numerosi qomputet telefoni reliulari e documenti vari.
Si confelme la propensione delle cosche ad infiltrarsi nell'economia iegale del territorio condizionandone' aùche la vira politica
Nel versante jonico numerose cosche storiche sono dedite àiihggiudicazione illecita di appaiti pubblici, al
traffico di stupefacenti ed alle estoÉioni. In particolare, trel settore del tramco di stupeface;ti si évidenziadc
significative saldature criminali coD il centro-nord d'Italiq con il nord dell'Europa" con lAmerica e
Ì'Aushalia. L€ attivita investigative hanno già permesso di delineare la struttura del cartello calabrcse
implicato nel narcohaffico, costituito da un consozio di cosche della 'ndrangheta jonico-reggina e da
soggetti collegati a Cosa nost a siciliana, nonché di accefiame i rapDorti con varie orsanizzazioni criminali
euopee e sudamericane. E shto. altlesì, conlermato il ruolo dello scaio ponuale di Cúia Tauro fRC). quale
snodo prircipale dei traffici ill€citi.
Si regista la prcsenza ad Africo dei "Morabito- Palanam- Bruzzaniti" , a Sidemo dei ,'Commisso" (.isultati
premhenti dopo la contrapposizione con i "Costa") e dei ',M?crì,' e a cioiosa Ionica degli "Aquino-
Coluccio" e dei "MazzafeÍo-Iedno"'associazioni qediti" fondata sull'estotsione condotta con il úetodo
mafioso nonché il aadizionale canale di approwigionamento economico derivante dal taffico illecito di
sostanze stupefacenti.
13 m rza 2014 - Province di Reggio Calabri4 Catanzarc e Vibo Valentia . La cuardia di Finanza,
nell'ambito dell'operazione denomiaata "Mariage 2", ha eseguito un deqeto di seqìestro di beni mobili,
immobili e societari per un valore di oltre 418.000.000 di euro, nei conÍìonti di 34 soggetti riconducibili alle
cosche "Aquino-Morabito".
Nel Comune di cioiosa lonica l1 febbraio 2014 a Reggio Calabda, Napoli, Caserta, Benevento, Torino e
New York (USA) la Polizia di Stato ùnitamente al Federai Bureau of lnvestigation (F.B.I.), nell'ambito
dell'operazione "New bridge", ha eseguito, nei rispettivi versanti, un'ordinanza di fermo nei conîronti di 1?
persone riteùute responsabili, a vario titolo, di aver preso parb ad rn,orgànizzazione transnazionale
lrrfihzz t^ al tramco di sostanze stupefacenti (eroina e cocaiaa) avente come fedmento la cosca degli



"ursino" egemone nel territorio di Gioiosa Ionica (Rc). L'operaziorìe ha permesso di disarticolare un
sodalizio fra esponenti delle 'Ddrine calabresi e delle loro proiezioni nazionali ;d estere e soggetti legaîi alla
famiglia mafiosa "Gambino" di New york. sul suolo statunitense sono stati effettuati g mandati dianesto
emessi dall Attomey Eastem District di New york. E' stata inoltre disvelata una rete di contaîti, trattative e
collegamenti tra esponenti delle due famiglie mafiose impegnate nel tentativo di rearizzzre un'imponente
importaziore di cocaina in Italia" da reper si presso i potenti cartelli narcos del centro America, con basi
logistiche in Sud Arnerica (cuyana) e Italia (vffsantejonico-reggiùo e porto dì Gioia Tauror.
La Poliia di stato unitamente al Federai Buleau of Investigatión @.ri.I.), nellambito dell;operazione ,,ry'el,

btidge", ha eseg,ifo, nei rispettivi ve$anti, unbrdinanza di fermo di indiziato di delitto ùei co'Èonti di 17
persone dtenute responsabili, a vario titolo, di aver preso parte ad un'organizzazione transnazionale
fr\all.zzÀta a'l traffico_di sostanze stupefacenti (eroina e cocainà) avente com; .iferimento la cosca degli
"ursino" egemone nel territorio di Gioiosa Ionica (Rc). sono stati ahesì docÌùnentati collegamenti con in
altro guppo mafioso armato insediatosi nel territorio di Montefalcone di val rortore (Bì0 e;ne tmit ofe,
avente 10 scopo di commettere una serie di delitti in materia di almi, contro il patimonio, la persona nonché
il commercio di sostanze stupefacenti. sul suolo statunitense sono stati eseguíti 8 mandati di arresto emessi
dall' Attomey Eastern District di New York. B stata inoltre individuata rma rete di contatti, tattative e
collegamenîi fnalizzzti a realizzare ul'imponente importazione di cocaina in Italia, da reperfusi presso i
potenti cartelli narcos del centro Americ4 con basi logistiche in sud Ame ca (Guyana) e ìtata lversantejonico+eggino e porto di Gioia Tauro). In paficolare, l,importazioDe di cocaina em pianificata con
I'occultamento della stessa, in forma liquida, all'intemo di baÈttoli di frutta da parte di una società
guyanese",
In particolare, lo stesso comune di condofrrri è stato interessato da fenomeni di infiltrazione mafiosa che
hanno portato allo scioglimento dell'Amministraziotre comunale con Deqeto del presidente della
Repubblica del 12 ottobre 2010 che qui di seguito testualmente De viene riportato uno shalcio: .considerato
che nel eomtme di condoitri (Reggio calabria), i cui organí elettivi sono stati línnovati nelle
consultazíoni amminísîrative del 6 e 7 giugno 2009, sussistono fotttle di ingerenza della crimhalita'
organizzata: Considerato che tali irlgerenze espongono I'ammínisttazione srcssa a pressantt
condizion4nenti, comptomettendo il buon andamento e l,imparzi.lita, del|amminisîazione comîmale di
condo.f,rri; Rilerato, albesi', che Ia permeabilla' detl'ente di còndizionamenti estemi della criminalita'
olg.ttizzata ateca gruve pregiudizio allo stato della sicurezza pubblica e detetmina lo svilimento
delle isîiîz,ioní e la perdita di prestígio e di credibiliîa' degli organi istiîl^ionali: Ritehuto che, alfrfte
di rímuovere la causa del gmve inquínamento e deteîioranento dell,amminisnazíone commale, si rende
nece"-yìo for luogo allo scíoglimento degli organi ordinari iel comune di CondoitL pet il ripr^tirlo
dei princbi demoùatici e di liberta' collettiva; (...),'.

2.2 Analiai di contesto intemo: : - r '

Per analisi del contesto intemo si irìtendono gli aspetti dell'organizazione possono influenzare il rischio
cotruaone.
Devono essere evidenziati il sistema delle responsabilita e il livello di complessità dell,ente.

ORGAITI D'IIIDIR\Z ZO POLITICO:

fAmministrazione Comunale dì coNDOFURI si è insediata ad èsitr) dell'esito delle consultazioni elettorali
tenutesi in data 10 Giugno e risulta, ad oggi, così composta:

CARICA NOMINATIVO ATTO PROqLAMAZIONE DURATA INCARICO O

o-qLNoM!NA MANDATO ELEfiIVO

SINDACO

laria Tommaso

Delibera Consiglio

Comunale n.19 del

29.06.201Íl

2074-2023

VICE-

StNDACO/CONStGLtERE
Decreto Sítdacaìe n.10
del 29.06.2018 prot. n.

2014-2023



ClMUNALE

Con delega nelle seguenti

materie:

- Attività Produttive;

- Energie Rinnovabilie

Tecn. innovative;

- sistemi di manutenzione

idrico elettrico e îognario

- Lavori Pubblici

Mantìteonardo Filippo 6970 del29.06.2018

ASSESSORE/CONStGLTERE

COMUNALE

Con delega nelle seguenti

materie:

- Inclusione Sociale;

- l,'linoranze linguistiche;

- Beni Culturali e Borghi

antichi. a

Nucera Carolina V.

Decreto Sindacale n.12

del 29.06.2018 p.ot. n.

6972 del 29 ,06.2O1a

2018-2023

ASSESSOqE/CONSTGLIERE

COMUNALE

con dèlega nelle seguenti

materie:

- Sport;

- lurismo;

-Spettacolo;

-Viabilità;

-Ambiente;

-Raccolta differenziata;

-Agricoltura e foreste.

Mesiano Carmelo

Decreto Sin.lacale n. 11

de129.06.2-018 prot.

6971 dèl 29.06.2018

2014-2023

ASSESSORE/CONStGLtERE

COMUNALE

Con delega nelle seguenti

materie:

PontariMaria G. Decreto Sihdacale n.9
del 29.06.2018 prot.

6969 de129.06.2018

2018-2023



-Scuola e P.l.;

-Cittadinanza attiva;

-Politiche gemellaggi

CONSIGLIERE COMUNALE Nucera Caterina Delibera Consiglio

Comunaìe n,19 del

29.06.2018

2078-2023

CONSIGLIERE COMUNAI.E

- PRESIDENTE DEI.

coNstGLto

ClemensiPietro Delibera ConsÌglio

Comunale n. 19 del
29.06.2018

2018-2023

CONSIGLIERE COMUNALE Morabito Giacomo Delibera Consiglio

Comunale n. 19 del
29.06.2078

207a-2023

CONSIGI.IERE COMUNAI.E Errante Raffaella Delibera Consiglio

Comunale n. 19 del
29,06.2018

207A-2023

CONSIGLIERE COMUNALE

(minoranza)

Paino Domenico Delibera Consiglio

Comunale n. 19 del

29.06.20rA

2078-2023

coNsrGuERE coMUNATE

(rriiior"nr"i

lofrida Carmelina Delibera:Coísiglio

Cornunalen.19 del
2s.o6.2o1il ":+""

2078-2023

CONSIGLIERE COMUNAI.E

(minoranza)

Scaramozzino Antonina DéliberSCohaiglio

Comunaie n. 19 del
29.06.2018

2074-2023

CONSIGI.IERE COMUNALE

(minoranza)

Nucera Maria Delibera Consiglio

Comunale n. 19 del

29.06.2018

20ra-2023



ORGANIGRAMMA:

Responsabili di posizioni ofganizzative 3

Dipendenti a tempo indetenìridato n, 15
Dipend€nti corl contfatto a tempo determinato n. 9

I srcR-ETERIA GEIIERALE 

---___-lcomunale.
Le fuirzioni del Segretario comunale sono stabilite dalla legge, dallo statuto, dai Regolamenti e dai cont atti
di lavoro. Le principali fimzioni affidate al sewizio sono le sezuenti:

'/ gestione delle deliberazìoni organi polìtici e delte dete-rmìnazioni dirieenzialir

" esercìzio della funzione di responsabilità dell'anticomrzioni e dei coniolli intemr successivi.r' segtete a del nucleo di valutazione delle ptestaziod dei firnziona :r' rappresenl^u4 da pafe det segrcta.rio comunale, dell.amministrazjone nella contrattazione
decentratal

AREA AMMINISTRATIVA

- Articolazione del'Uffi cio:
Responsabile Aw. Caterina Aninàj

- Compet€fze area amministrativa:
LAtea coodina tr.rae le attività di dilefto suppono opentivo e di pubbliche rejrzioni, ottre che gestionale ara
6guta di sindaco, degli orgrnì lsritwionaL e dele Istitioni in qenèrjè. .

li cenL-c di . :sro fomisce .upporto tecdco. operadvo e gldonatc pcr:
. le attività deliberadve degli Organi Istituzioíali;

' attiavetso iI selv;io del protocalb znen/e, gerrik r" r'ppîîa i"foîTratico 
"e/ 

îiÚ,etln de/ta norne 
'&nti, 

ptowvede alla
reClstrrziofle di tutti gli atrj degli Uf6ci Comúati e detla codspoadenza in entrara ed j,í prlj.er,z.
Soffintendî alla tenuta de['Albo Pretorio pe! I,af6ssione di 

"tri 
nìanìfes* ed awisi in generc.

. fomisc.€rsùppoîto arnfninistrativo e ptofessionale per ia promozioÍe,ellorga+izzazione di corsi, conwegni e
gemrqaí.-t ,

c ptogamma ed autotizza le ferie del penonale assegnato ali'Area; :.. ,, .

' veîiEca lo stato di malattìa di tufti i dipenderti del CoÍlune dchiedeÀdo le,visire domiciliari di conttolo
atúawe$o i m€dici del A.S.L.;

. &asmette 1e comunicazioni mensili del€ assenze
Finaaziaria per opeîare le trattenute secondo le

per malattia al Responsabile dell'Area Economrco-
prwisione del D.L 25 Gugoo 2008, oo 11e sopfa

. Cufa la tenuta ed aggìomamento delì'Aografe delia Popolazione residente (A.p.R) e del A.I.Ì-E.
(Anagrafe dei tesidenti a.ll'estero); ,l servizio di certificazione e aneskzione f,elle n4tede arÌzidette ed aIa
cufa di ogni atto pieyisto in materia, ala cura dei rapporti con le forze dell,ordiae 

^ùtorizzzte.Jl^consultazione ddi atti aaaglanci.
. Cffa i Censimenti € le statistiche ed i lappoîti con I'ISTAT;
. Cura deglì atti di Stato Ciwile in tune le loro fasi per le quali sogono, si modificano o si estinguono i

rapporti giuridici di carattere personale e famiiiare e que[i conce{enti lo ..status ciyitaris,, , ala terùr4 dei
relativi registri ed ai sewizi connessi di catanere certificativo, alla cúa dei rapporti con le autorità
drplomaciche italìane all'e.rero.

. T€rìuta delle lìste elettorafì, aai e gestione delle pfocedue ed ope.fazioni elettofali ir hrfte te faú e dei
rapporti con Ja Commissione Elettorale Circondariale, con la Ptefettura , con ja procùa dela Repubbtica e
con ia Regione. alla gestione delle elezioni e dei refetendum.

. Cura CIi adempimenti in materia di toponomasrica e num€raziore civica, di competenza aaagra6ca,
r Cura la tenuta ed aggiomamento degti ,lbi dei giudìci popolali di corte d,appetlo e di corte di assise

d'appelo, del piano topogra6co comunale, defl'albo degli scruratoli di segio etefto|ale, nonché aÌe
ptoposte di aggìomamento dell'atbo dei presidenti di seggio eletroúte.



' P'o\Tede al rilascio delle carte di ìdentità" dele pratiche per passapott! dei rasciapassate per respaaio dei

' lilascio di aùteîticazioni in materia dì documentaziolr amministrativr, e autolizz^zioni di trasrazione e
cremazione in materia di polizia moltua.ria

' ocni ,l*o adempimento dferibie aì poteri del sindaco in quarità di ufficiale di coverno neÌre materie
previste d,gli articoli 14 e 54letteta a) det .U.E.L.n.267 /20ó0.. Uiilizzo deila pos|a el€ttronjca, det ProtocoÌlo InfoÍnatico, e del sito Istituzionale del Comune.. Concessione contdbuti alle scuole mateme e per il diritro alo studio, a titolo di rimbolso spese vrrie di
gestsone scolastica.

. Colabora per la gog:ammazione dei sewizi e delle attività per te scùole elemeflkri e gestìsce g[ aspetd
ammìnìstrativi e di tunzionamento.

' si occupa della gesrione derle frrnzioni deregate di ambito curturale, iicrea.ivq sportivo, di socializz^zio$e e
di anihazioÍe del teÍitoÍio olrie che promuovere,ptogtarnmate e teùtzzate ìnizìative ed attività cultutali
q-p"" 99.!9Ty.. (T9stre. coneesn| seminad, spettacori, celebú"ioni € commenotazion!. pro.v.vede a
darc 

.pubblicirà 
are iniziarive prcderre ed a rutte quene informzzioni che dguardaflo l,offena cuÌh*are-

ruristico ri"'earivz ,i 6ne di frorile ia ?iù ampia partecipazione di cittadini aleinzi^'ve oryu)rzz^te da)qomune ed lncrerDenrare I'af0usso ndsdco a Condoturi

' cura làttivirà cult'rale dell'Ente che si rnanifesta anrave$o una prograrnhazione amuale ,rticolata in
inìzìative di catattere ticonente, occasionate o riferite a signiEcativi e p;ticolatì momenti cultutati (rnost'e,
ra.:s9Cnet corveg , seminari corsi rivolti agli adrnti, tavote rotonde, spettacotì teaua\ musicr[
celebtazioni commernorative, ecc.);

r Gestione beni con6scati
r Gestione a.lloggi ATERP;

- Risorse assegnate:
Risorse unlane: n. 12 dipendarti assegtì aÌ,Area;

A.REA FINANZIÀRIA

- ArticolazioÍe de['Uffi cio:
Responsabile aC ì:.-rim Aw. Carerina Attinà,

.,'. j :.

Corxpetenze area Finar:iaria
L'uflcio finanziadrc coodina Ìe attivià dì piaaúcazione, appîcy'igionamenro, gestionc cortabils controno
delle dsore^economiche e.taanzìarie, in attuazione d6gji obi;ftivi te-infti dai pro;annj e dai piani annuati e
plurieruxali sovd'terde ara legorarità dei gocedimeati contabili e de[e.m;d"ùtà d. sesrioni de[e úorse
economiche nel rispefto delle norme dì legge e det Regotamento di Contabitità. lfì p*ticotate:

o cura gii adempimenti fiscali e tdbutari det comun€, ta raccolb e I'elaborazione dei dati necessari oet ta
predìsposizione petiodica delle watie denurce Éscali e gti atti connessi con ta renuta dele retarive coDraiijiràr. aitua la tenuta sistematica delle dlevazioni coot"bili aftinenti alle enrfate ed a[e soese:

. cura i rappom con L Organo di Revisiooe Contabiter

. ha la competeiza pe! quaoto attiene alla conesponsiode del tratram€nto economico ai dipendenti ai telativi
adempimentì contabili ,lI applicazione dei C.C.N.L, alla tenuta delle schede det petsonale;

. predlspone glì atti relativi al pensiommento e cura ta gestione di tutti i rejativi adenpimeaù,
o ptowvede aI carcolo ed al wersamerìto di rutre Ie rirerùre preideoziali, assistenziali, Escali e comudque

connesse al trattamento economico del personale;
r prowede al pagamento di tuÉe le spese isse nascenti da obblighi conrattuati petiodiche;
. prowede al p€amento delle rate dei mutui passivi alte relative scadenze;
. elabora tutte le statistiche cortabitì e resoconti richieste da alt i olgani delo Stato o Enti pubblié
. piograíìma ed autorizza le ferìe del petsonale det settore;
o crua la compilazione del conto annuale,
. Rapporti con la Tesoreria Comunrìe (conrrotli oensili riscossioni e pagament! a coperrura).. Plelevamenti dal c.c.p.
. ?redispositone bilancìo e relativi aÌlegti di sua competeiza;
. tucognizione sulo staro di attuazione dei programni, verifica degti equiiibli dì bilancio.
. Varizioni di bilancio



. Vari,zioni PEG e prele!?meilti dal fofldo di liserva-

. Predisposìziore rendicont2rione bìtúcio e relativi aleqati-

- Risorse assegtrate:
Risoîse umane: n. 5 dipeidenti

ARBA TECNICO-MANUTENTTVA
- Articolazione dell,Ufficio:
Responsabile Arch. Rosaina crasso;

-Competenze area Tecnica
Questo _ufFcio plogetta ed attua gli interenti progtarnmatì darlA.c. nel campo dele oo.pp. e dei pubbrici
servzi. h pa*icoJate:

' progetta, ehbora e coordina gli interveori per tesecuzione de e opere pubblicbe comunale, ìn attu^zione dei
ptogtammi dell,A.C., degli attì di inditizzo dati dal SiîÌdaco o dala c.C., anche su sua richiesta;

' :olìtr9ìra.e cura I lîvori per I'adeguamento ale non.e di sic!.tezza degti impianti tecnologicì, I,abbattimento
del€ barriere ,rchitenoniche, e Ia messa in sicurezza ddi edifici comunali inìttuazione alle nomre vigent!. 
:o. 

nferisce gli in:r'chi pet Ie ptogettazioni esterne, quaado lùfEcio non è neiÌe condizioni di p;oc€deie
diretkmente, su a base di quanto disposto dalla rormatìva vigente in mateîia;

. Cufa la vdidazione dei ptogetti a.vzti ùwelli direttamente o tramìre struftura adesuataj

. Prowede aX approvazione dei progerti de6nitiei ed esecutivi dele OO.pp.;

. Cura le prccedufe esproptìative e servitu;

. Prowede al'€iabofazione dele schede per l,Ossewatorio LLpp.;

. gafantisce Io svokimenro oftimale dei compiti redico amministtativi di supporto €li altti Setrori;. eiabora €9 applova i bandi di gara, i werbali di presetezione di imptese e ga$ntisce lo svokìmento de|e grre
per JÌafÉdamento dei lawoti pubbìici e le ptocedu:e pet ìlacquisizione delle aree;

. assicuîa una conetta mogettazionq diteziooe dei l^aoir e coît^b111zzazione deg,ti intervarti eseguiti in
economia dal Comune e di tufti que[i affidati ala sua competenza;

' colltrolla gli atti tecnìco-contabili dei lavod pubb[ci il cui iîcarico di gogettazione e dieeione dei lavoti è
stato ar6dato all'estemo, pro.vwedendo alla loro Ìiquidazione;

. è I iesponsabile de a sicuezza del petsonale ai senú det Decr. Leg 9 Aprile 2008 N" 81 successive modifche
ed irtegrazrom:

. Lttua Cli inteFenti pro;lamrnatì dalIA.C. peî la tutel4 gesdotre e manurenzione det D. atrimonio Comurale.
ln radcolare:

r progetta, ela!{i é cooadioa gìi interenti di manutenzione odinatia e s:mddniaîia d€eli ediEci pubblici e
strìrtture di iroprietà comunal€, degti atti di indùizzo ddti dat Sindaco o di a C.C,. ùcne iu sua ;cUtesra;

' controila e crÌe i lavoti predetti nella piena ossewaaza delle nome di sicurezza lìbbattimeato detle balfiere
atchitettoniche, e la messa in sicwezza degli ediEci comunali in auuazione alle norme vigeoti;

. atdva le Focedure amministrative pe! la rutela sia d€l t€rtitorio che del patriÍÌonio comunaìe;

. grrantisce 10 svolginento onimale dei compiti tecoico-amministradvi di supporo €ti attri Settor!

. ha iI potere di ordìndr"a che per legge non sia demandato at Sindaco, quale Uf6ciale di coveftro, o ad altti

r propone le deliberazioai di competenza del servìzio;
. asslcùia. una coEetta progerkzione, dùezione dei l^roi e coît^blltzz^zione degù intereeori es€uiti in

economia dal Comune e di tuttì qu€[i afEdari aìia su? competerza;
. plor.vede ,lia maîutenzione e messa in sictrezza del patrimonio sttadalq irteho €d estemo at ceÀrfo abitato,

ft,mite inteffenti di miglioramenro e riprisrjro del hanto bitù.úinoso, sistemazione eu"rd-rail at 6rc di
garaitire la coÍetta ftuibilità sia dei pedoni che deglì automezzi;

' prowede al rìlascìo delle autorizzazioni di manomissiodi di sùolo pùbbiico con i rctativi controlti di rigistino
delo st2to dei luoghi!

r prowede ai rilascio de e auroliz^zioni di oc€:upazione di suolo pubblico e dei passi caraì, informaado di ciò
I'uf6cio aibuti per la relatìva iscrizione a ruolo;

. coordrna Ie attività per la sicttezza deila viabilità;
r ptowede a galatire la regolare cogzione dellàcqua potabile, sia at cenco che nelle &azion! progralmaodo

per tempo un seFizio efEciente speci€ 
'ei 

msi di ìùglio-agosto e settembrel
. proevede ai rilascio del1e autotbznione dl allaccio acqua potabite dando comunicazione allufficio Triburi

pù l iscrizione a ruolo delJ awouro alJaccio;



' pron'cde ad organizzaÌe, di conce*o con hfEcio tribud |mualc le*uta dei contatori di consumo acqua
potabile;

. pro!"vede ad una adeguata manurenzìone degti impianti dela pubblica iluminazione;

' Pro!'vede ad attoÌtzzate l insediamento di c,r!e1Ìoîi pubbricitai, comùnic,ndo l,autorjzzazione arl,uf6cio
Tributi:

. Espleta tunzioni di rutela det tetdtorio e gestione del verde pubblico, applicando le leggi in matetia e ta
predisposizione di ptowedimenti amrninisttatiwi c"ns.guentì, -ìAante app"iti 

" 
g."eo.. p."p.";

' é'ttua e coordina gli interenti di tecupero e manutenzione der ver dc pubblico, scoÌastico e sporrivo.;. Autarizz zionl pet esumazioni, estùmulaziori, trasporto satme in aÌEi cimiteri o in altri comuni;r Concessìone loculi, ossarì, tombe e cappettc familiar!
. :fenuta cd aCCiomarnento registri;

. Detto uf6cio, nel quadro delle tunzioni atttibuite ,['EDIIrar-A. pRrvATA sovrintende aua gestione delteffitorio e cootdina le attività temìco-ahhiniskrti"" a"i p'o*"al"."ti 
^,t"r;rr"tu di ed izia pJvata ed zrÌe

a:tll-ità coiness: G:an! ptogetti pateri e tunzionamento dera cor:rnissione Edilizia, r asdo dele concessioai c
delle awtot:zzaziot::, edt:zie, attività dì vigitanza, contuo o e repressione degli abusì 

"c;.),.

. ,U Respons2bile di quest'Area è affidato il sErQvIzIo DI ;gRorEzIoNE clvrZE ptedisponendo i
Pinni d'htervento e di assìstenza in previsione di rischi ambientali, calamità natuúIi e coltabota asii inte$end
qedrsposti dagli orgni sratati' regionari e provinciali, costltnenò,o ptanto di iferimento nena inunu der
Comune per assìcurare ì1 necessado supporto togistico ed amministtaJwo.

- RISORSE ASSEGNATE:
Risoîse umane: 1,]. 5 DiDendenti

13 IL RESPONSAIII ,E ANTICORRUZIONE
l. Il Responsabile della prevenzione delia coÍuzione (in segùito soro Responsabìre) nel corÌune è il
segretario c{imùnale/Geneia. dell'Ente. A norma dell'articolo I, con.mo 7, d;lla Leggc í novembre 2012,q._190, ii Sirdaco può dispone diversamente, motivandJne le ,;.!gioni: i]r apposìto proi.vedimelto di
individuazione del:responsabiÌe della prevenzione della cQniizione,
2. ll Responsabile:

a. Propone alla Giunta Comunale il PTPC;
b. predispone, adotta, pubblica sul sito intemet Ìa relazione sulle attività svolte in materia di

prevenzione della corruzione e la invia alla Giunta, al revisore dei conti ed al Nucleo di Valutazione;

- c. individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei progranmi di
fòImazione;

_d. 
procede con proprio atto (per le attività individuate dal prcsente piano, quali a più alto rjschio di

corruzione) all'individuazione delle 2zioni corettive per I'eliminairione delè criticiìa, anche in applicazione
del regolamento sui controlli intemi, sentiti i responsabili dei servizi.

e. Definisce e propone ìl Piano della formazione, con ia fÍìaÌità di selezionare e fomare i dipendenti
destinati ad operare in settori individuati quali particolamÌente espr)sti alla corrùzione:

i Verifica, anche a campione, che non sussistano ragio;i dj irrconferibilità e/o incompatibilità in
capo ai responsabili dei servizi:
3. 41 fine di prevenire e controllare il risclio derivante da possibili atti di co*uzione, il Segreta o
co'runale, in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il
prow_edimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione rirca le circostanze di fatto e le ragione
giuridiche che sottendono all'adozione dei provl'edimento.
4. Il segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedefe delucidazioÌìi per iscritto e verbalmente
a tutti. i dipendenti sr! comportarÌrenti che possono integrarc anche solo pote;zialmente il rischio di
corruzione e illegalità.

3. SOGGETTI COINVOLTI NELL'ATTI}'ITA' DELL'ANIICORRIIZIONE



23 I RESPONSABILI DEI SERIIZI ED I DIPENDENTI
..l,reslgnsabili g:i_sJrvùi ed i dipendenti devoro asrenersi, ai semi dell'art. 6-bis della Legge n .24U1990 e
def DPR n. 6212013' in caso di corfritto di interessi, anche potenziare, segnarando temp-Àtivarnente ogni
situazione di conflitto:
- per i dipendenti al proprio responsabile;
- per i responsabili dei seffizi al responsabile aiticorruzione.
2.Il R€sponsabile di ciascuDa area orgaiizzativa omogenea, in cui si aficola l organizzazione dell,etrte, è
individuato quale.. referente del rcspoDsabile dell'anticorruzioùe. I referenti curano ra tempestíva
comunicazione delle informazioni nei confionti del Responsab e, secondo quanto stabilito nei piano
anticorruzione dell'erte.
3 I responsabili dei servizi prowedono, con cad_enza semestrare, al monitoraggio der rispetto dei tempi
procedimentali e alla tempostiva eliminazione delle anomalie. I risultati del Àanitoraggio e dele azìoni
espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune.

1-!::i, !lf"T.-", j".p€stivamente il responsabile anticorruzione in merito al maúcato rispetto dei tempi
proceormentarr e crr quatsrasi altra anomalia acceúata costitu€nte la mancata attu zione del pfesente piano,
ed adottano le azioni necessarie per eliminarle oppure propongono al responsabile, re azioni iopru 

"itaL 
oué

non rientrino nella propria competenza nomativ4 esclusiva e tassativa.
5. I Responsabili adottano le seguenti misure:
a) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certficazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt.
46-49 del d.P.R. n. 44512000;
b) attivazione di controlli specihci, anche
corTuaone;
c) predisposizione ed aggiomamento della
inform zioni e della modulistica necessa ;

ex post, su processi lavorativi cdtici ed esposti a rischio

mappa dei procedimenti con pÌrbblicazione sul sito delle

d) rispetto dell'ordine cronologico di protocollo delle istanze, salvo il caso ,ri motivata e comDrovata
urgenza;
e) redazione degli atti in modo chiarc e comprensibile con un linguaggio semplice; ,

0 adozionedelle soluzioni posc'lili per favorire l'accesso on line ai servizi con,la pcssibili,ì per I'ufenz, di
monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti.
g)_attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da pa.rte di soggetti che svolgono attività per conto
dell'€nte di dipendenti cessati dal seryizio, anche athaveno È predisrosiione di una apposita
autodichiafazione o l'inserimento di una clausola nei contrafti.
6.Gli esiti delle atti-vilà q.d€r controlli di cui sop.u sono tasmessi al responsabilepel ì'a prevenzione della
COlrUZlOne. ì,:irt,
7. I processi e !e anivi!à previsri dat presenle piano triennare iono inlvriti nesli srruoe,'ri d;r ciclo della
performance, in.qualità,di obiettivi e indicatori. . , . I

3.3. I REFERENTI
Pe. ogni Aleq il responsabile è individuato coúe referente per la prevenzione della comrzione. Il
rcsponsabile di Are4 a sua volta, può individuare rm altro dìpendente avente un profilo professionale icloneo.
I responsabili di arce&eferenti sono :
Aw. Caterír,a Alfìnà- tefercnte Alea Amministratíva;
Arv. Caterina AttìrrA - referente Area Finanziaria/Tributi;
Arc h. Rosanna Gtasso- referente Arca Tecnico,4\{anùtentiva.

4.3 IL PERSONAIE
I dipendenti.sono impegrati a darc applicazione alle Fevisioni dettate dalla normativa per la prcvenzione
della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni costituisce, fàtta salva la
maturazione di forme di alhe forme di responsabilità" violazione disciplinare. I dipendenti devono astenersi,
ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 24111990 e del DpR n. 622013, in caso di cotrflitto di interessi, anche
potenziale, segralarìdo tempestivamente ai responsabili ogni sitùazione di conflitto, anche potenziate al
responsabile della prevenzione della comrzione. I dipendenti che svolgono la Fopria aftività nell'ambito di
qùelle ad elevato rischio di conuzione infomano il proprio responsabile in mérito al dspetto dei tempi
procedimentali e a qualsiasi anomalia accertat4 segnalando in particolare l'evenfuale mancato rispetto d;i
te.mini o I'impossibilita di eseguire i controtli nella misura e iempi prestabititi, spiegando te rationi del
dtardo.



53 I COLLABORATORI A. QUAIfIASI TITOLO DELL'AMMIMSTRAZIONE:
. osseryano le misue contenute nel P.T.p.C.l
. segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento)

6,3 IL NUCLEO DI VAIUTAZIONE
I Il Nucleo di-valutazione supporta, athave^o_ la_ verifica del spetto dei vincoli Fevisti dar presente piano
ed attmverso le attività aggiuntive richieste dall'entg il responsabile anticomàione nena verifica della
coretta applicazione del presente piano di prevenzione della ìomrzione da pade dei dirigenti (owero neicomuni che ne sono p vi i responsabili).
2. In particolare, nella valutazione annuale ai frni della conesponsione della retiibuzioùe di risultato aididgenti, ai respo^abili dei servizi e al Segretario lela quatà di responsabile Jela prevenzione dcla
::Ir1i11:l :î" riferimento alte rispenive comperenze. si tiene conto airru ut razio". alili_ìii"Ji-JJ
oeUa prev€nztone de a conuzione, noncbé del piano pú la traspfienza dell,anno di dferimento.
3. Possono essere ichieste da parte dell'ente ulteriori;ttiviià al Nucleo di Valutazione.



PARTE SECOND]!

MAPPATURA DELLE AREE DI RISCHIO

METODOLOGIA DI PREDISPOSZIONE E STESURA DEL PìANO
Le fasi principali seguite nella stesura e predisposìzione del presente piano possono così riassumetsi:
I . MAPPATURA DEI PROCESSI ATTUATI DAI,L"AMMINISTMZIONE;
2. METODOLOGIA DI VATI-ITAZIONE DEL RISCHIO PER CIASCUN PROCESSO ETRATTAMENTO DEL RISCHIO.

1. MAPPATT]R.A. DEI PROCESSI ATTUATI DALL'AMùMìISTRAZIONE.
L"ANAC ha stabilito che il piano hiennare di prevenzione della conuzione e per Ia hasp arcnza dia aftodello svolgimenro derra'îapparÌ'a dei processì" del.amministrrrion.lÀrinia"r"..úazrone n. i2 delzurJ, pagtna tó).

-t:,:.yt:y j"l ry.:ssi coÌsenre. in modo razìonale. di individùare e rappresentare îufle te principali
anrvrlzr svorre 0a quesro€Dte. La.map?atura ha carattere strumenrare per |ide;iificazione, ra varutazjone edU Eandìrenro der nscbr coruttivi. Lu rgqpjlT 

*d1. llio-"iplli processi operarivi dell,.enle è riponatanell"a egato n. t .vatparuna slsrevartca oei inoiessi oar,r_e ÀrsÉ A Rrscruo".
Detta mappahìra confeîma e compreta re aree a rischio, già individuate nel piano 20ról201g in rinea conquanto indicato dall,.ANAC nella Determinazione n. 12 d€l 2g ottobre 20i5, di aggomamento 2015 al
Piano Nazionale Anticomrzione e della successiva Delibera n. S;l aa : ugo.ioìOf?di approvazione del
l,^11 

Nî1i:lÍb f".":rruz;one . con la quale soÌoshre confe.rut", p., qiunro uni"ne dtà mapparura del

ll1:nl:ll: urdrcazronr îomire con te.precedenti deliberazioni. Va ílevaro e precisato che per lé irnalir.à dipreveraone e conhasto aÌla comrzione i processi di govemo sono scarsamente significativi in quanto
generalnente tesi ad esprimere l..indtuizzo pòlitico dell..;nministrazione in carica. .l . .
La legge 19012012 è interamente ciiÈntata a prevenire i fenomeni conuttivi che riguardano f $paratotecnico buocratico degli. enti. senza particola rife menti agli organi politici. euindi, as;umono
p?mrc_orafe nrrevo r processì ecl f sotto-processi operativi che concl€tizzaÌìo e danno attuaziorìe agli indirizziporrt,cr atfaverso procedimenti, atti e pro.v.vedimenti .ilevanti all..estemo e, talvolt4 J conteluto
economico patrimoniale. N€lra Tgherla che segue sono indicate le cd. ,,aree di rischio', e pér rgni singola

T:1 sono :iÌteli:1]ìente portari i pi.ocessi e sotto-prccessi oggetto di ..mappatura,r:da parte rieffEìrte.lome vera espllcttato nelle pagine cf- seguono per ogDi processo si è poi proweduto ad jndiv,--sre ed
identificaie il poten".iare rischio comrttivo {colonna EVE},iTo RrscHóso'a: *i 

" 
ualóJ"i. iiu 

"*t:ry1jt T"lt:1"]r!vo ad ogni processo_p,er,me-zz, o dell..analisi e ponderazione del_riedes-imo.Allegato
n. 2 "SCHEDA TIPO DMLUTAZONE RISCHIO" e Allegato o. í.MATRICE DEL RfSCItrc,t, "
una volta effettuata la valutazione del ischio corruttivo (idenlificaz ione, analisi e ponderazione) si è
proweduto al hattamento del medesimo identficando e progtamaanalo le misure di prevenzione.

Ii\DICf, GENERALE DEI PROCESSI

AIIA DI RISCIIO I MACROPROCESST

ACQUTSZTONE E
PROCRESSIONE DI
PERSONAI"E

ACQUISZIONE DI PERSON{E
l) reclutanarto peEonale a ri,
2) @lulaúoto peuoúate {sibite
3) sel*io.e Iq I'afrdúoto di ú i.@i@ di colabo@ione;

GESTIONE GIURIDICO ECONOMICA
DEL ?ERSONALE

4) dlwdúro p6eÉ
5) @gedi ordirai, srlordirdi e f€i.
6) nonila posiziori orgùiziive
, aftibuione mbo6i Dissiore
8) ildemià psizioni orgdiuriv€

INCENTTVI ECONOMICI AL
PERSONALE

9) wgatone salrio aeesson-
l0) aftibuione prcgr€ssioni Mftmiche orianati



AIFIDAì,ENTO DI L{VORI
SERVZI E IORNITI'RE

I 1) Affidúenlo Medidre procedùa Apertè tusEen4 Negoziaià Di lsorj, SeNiz! E lohilùre

| 2) efrdoenti Diffitr Di LavoliJii;iEl6mlnre

TROWEDIMENTI AMPLIAÎIVI
DELLA SFERA GII]'RIDICA DEI
DESTTNATARI PRIVI DIEFIE'ITO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDTATO ÌER
IL DESTINATARIO

14) .il6cio pmsi di csùlir€
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2. METODOLOGIA VALUTAZIONE DEL RISCmO pER CIASCUN PROCESSO eTRAT'TAMENTO DEL RISCMO
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui Ìo stesso vieoeidentifrcato, analizzato-e conlÌontato con gli alhi;schi, al fin;di indluiauu." iJ i.iiaa ai iot"_"oto 

" 
t"possibili m-isure coneru've/preventive {hattamento del rischio).

La valutazione dei rischio è svolta per ciascuna attivitt proósso o fase di processo oggetto di mappatura.La-valutazione prevede l..identificazione, l analisi 
" 

ra pó,iae.-ionc aJifr"*".----" '
ato it rischio di corruzione. ,,aree dirrscllto_.

Mappatura dei procedimenti. Identificazione del rischio.
L"Ente, come poco_sopra esposto, ha individuato n. l0 arce di úschio e n. 141 processi (cli. indicee^.::l* .d:,_p'î*_y gb_etta di cui sopra - All. n. I MAPPATURA stsralaarjca DEr pRocESSr
U'LLE f'r'È A -t(lòLriru ). fer osni riDartizione organizzativa de "ente, sono dtenute a ischio le arceindicate nel,a tabella soora rioortata a ner ogri area ai iischro sono state iniii-Jrìati'L atti,ria lprocessi; apìir elevato rischio di comrzione.
L"identificazione del rischio consiste nel ricercare, individùare e descrivere i .,rischi di comrzione,, intesanella piir ampia accezione della legge 190/2012.



Richiede che, per ciascuna attivitài Drocesso o fasq siano evidenziati i possibìti úschi dì corruzione. euestisono fatti emergere considerando il contesto estemo ed intemo alhmrninistrazione, anche con dferimentoalle specifiche posizioni organizzative presenti ult,int"mo aelt*rnrnirrist -iliJ 
,

I rischi sono identificati:
- attmverso la consurtazione ed ìr confronto tra i soggotti coinvolti, tenendo Fesenti le specúicità de[..ente,diciascun processo e del livello organizzativo in cuììlprocesso sicoll;;;,' ' 

--- " '
- varulando l passari procedimenù giudDiarie_disciplinari che haìno inreressalo I'anìministraz ione;- applicando i crìteri descritti nell'Allepato 5 der iNA: ai,".""ion"tit4-. J.:naistema, compressità delprocesso, valore economico, mzionalita-det pro"".,o, 

"onooiil-i-.puio"""onJotolì'npuno org_i"r",t"o,economìco e di immagine.
L"identificaz ion€ dei rischi con riguardo ai singoli o,ocessi mappati è stata svorta dar Responsabir€ dellapr9venzione della corruzione con il dir
àtganizzatlva i. *i .i Ji""r" is,t"ì':i"rfi":ilffin#'"'ì::il,Tri:'"i'rìffif:"il11,ifi;
denominata -EVENTO RISCHIOSO. di cui a ..A ejato 

". 
r _ rraeppani.a S$TEMATICA DEIPROCESSI DELLE AREE A RISCHIO-

2. Analisi e valutazione del rischio
All"esito della maolatula dei processi e della ìdentificazione dei rischi si è proceduto alla valutazione diesposizione al úschio comrttivo di ciascuno del processi mappati, nell"ottica dena poritica di prevenzioneche è quella di deare un contesto sfavorevole . 

"o-po.tu'n"ori "n" -in*o i;ít"g.rtà della pubblicaalnministrazioùe.
Il_concetto di rischio, assunto dal legislatore, è quello di un ostacolo al raggimgimento di obiettivi diefficacia ed eiEcienza dell..azione anrÀinistrativu, in" ,"r" ofi",,i"iài pri_Jr"i?#à"uu ,"guria.In una logica di priodtè sono stati selezionati i processi che, i" n ii.* Jiú"-.-i*-iotre specifica delcomune, presentano possib'i rischi oer r"integrità, 

"l*"ifi;à;;i-;i""hi 
-io-ì"urion" 

ar grado di''pericolosità ' aì finì dÀlle norme anticorr,.rzrone.
In tale selezione sono state attuate metodologie lroprie del dsk management (gestione del rischi,o) nellavalutazione della prioria dei rischi, caratterizzando o4gri processo in bas-e ad un in'dice di rischio in grado dimisùrare il suo specifico livelto di crìticità e d; pot"iìo qìindi suc.cessi;;;;t;;;;**" 

""n 
illive o dicdticità degli alhi processi.

In questa fase sono stimate le probabiliià che il rischio si conuetizzi (probabiliti) e sono pesate leconseguenze che ciò produnebbe (impaho).
Al rermine. è calcoraro ir lìvero di rischio morripricando "probabilira" per -impafto . L-Alregaîo 5 delPNA.suggsisce melodologia e criteri per sLimre probabilità e irnp"no 

"l 
q"irlijp". 

"atutare 
il livello dr,rscnro. L r\l\AU ba sostenuto che cran.. p.-úe delle amministrazioni ha applicato in modo ,:troppo

::^::1'_."j' 
la metodotogia pre.eotata ne',aìlegato 5 det pNA i*"rÀ"i:afiÍò:.""n rifèrimentoiàllà

mjsurazlon€ e varutazron€ der rivefio di esposizione al rischio, si evidenzia che le iDdicazionì cortenute ùèr , ,., : .rr\A come rvl precrsato. non sono sbettamente vincorand porendo l,amminisfazicne sc.griere criteri .,
diversi purché adeguati alfine,,(ANAC determ|rLazione n. iDnótr. --:.-'
L"approccio utilizzato Fevede che un rischio sia analizzato secóndo due dimensioni (cfi. allegato n. 2.SCIIEDA TIPO DI VALIJTAZIONE DEL RISCHIO'1:
a) Sîima del valore della probabililà cbe il rischio di concreLizzi;
b) Stima del valore dell',impatto.
a) Stiúa del valore della pròbab iA che il rischio si conùetizzi:
S€condo l"Allegato 5 del pNA del 2013, I criteri€ valori (o pesi, o punreggi) per stimare Ia ,probabilità,,
che_'a comrzione si concretizzi sono i segùenti: discrezionalià: piu d 

"i"""A-i.ggi"* e fu probabilità dirischio (valori da o a 5); rilevanza e$eÀa: nessuna valore 2; se il risultató si flvotge a te1-zi valore 5;complessità del processo: se il ptocesso coinvolge più aministra,.ioni il valore aumenta 1aa I a 5); valorceconomico: se il processo athibuisce vaDtaggi a soggetti terzi, la probabitità aurnenla (valore da I a 5)jÍìazionabilita del processo: se il .isultato imale.pul essere ,igdi'nt" -;; .tb;rso una pluratita dioperazioni di entita economica ridotta, la probabilità sale (valoùla t a S); controiti, luao; a.u t u q Ustima della probabilita tiene conto del sisìema dei controili uig*t". p".;o;;;i; si intende qualunque

:*T::^llil]":: ",19 
sia utile per ri.durr.e la probabitita del ùschio. euindi, sia il controllo pìeventívo

cne successrvo crr ,egltt'rità e ir controlo di gestiong sia artri meccanismi di controlo utilizzati. per ogaiattiviîà./gocesso esposto al rischio il Respónsabile della prevenzione à"lru 
-".Àri"r" 

con il direttocoinvoìgimento dei Responsabili di ciascuna ripadizione organizzativa ;n 
"ui 

sl urti"Ju r _gnte ha athibuitoun.valore/punteggio per ciascuno dei sei criteú elencati secando la scheaa tipo aivalutzione det rischio di
:li :l_î.l].egi" l:] !a media finatemppJesenta ta ..stima .te[a probubitd,t p;.;;; 

"o.piuta 
dìsaminaoela valurazrone eflettuata si nnvìa all 'Allegaro n. I -MATRICE DEL RISCHIO-.

3. La ponderaziole del rischio



::l::-:=':=]j:'::-

Dopo aver deteúìnato il tivello di dschio di ciascun processo o attivia si procede alta .,pondemzione,,. 
[npratica la formulazione di una sorta di graduatoriu a"i 

"ir"rti "ritu 
i*Jael pa.ametro numerico ..livello dirischio,,.

I singori rischi ed i rerarivi processi sono inseriti in una.tlassifica del riv€lÌo di rischio,,.

-r-€^lasr 
dl processo o i prmessi.per i quali siano emersi i piÌr elevati livelli di rischio identificano le aree dinscÌìlo, crÌe mppresentano le attività piÌr sensibili ai fini della prevenzioneper ogni processo mappato è stata.èhborata *, uulrtu"i;;; ;;;;;; conto 

_della metodologia propostaarr"interno del piano Nazionare-Aiticoruzione con 
""""";;t; "j;;;;;one oeua seguente ..scala di rivelorischio,, adatta alle esigeùze dell.Ente:

- Nessun rischio con valori inferiori a 2.00
- Livello rischio "attenzione,' con valori tra 2.00 e 3.99
- Liveltro rischio .medio" con valori ha 4,00 e 6,99
- Livello dschio ,'serio" con valori tla 7,00 e 9.99
- Livello rischio "elevato" con valori superiorj a 10.

Per 
^ogri 

sinEo-lo-Processo mapp,ato si è proweduto una volta caÌcolato il livello di rischio il cui dsultato èconflùito nell. Allegato n. 3 .MATruCÈ DEL nrScnro,, 
"a 

i"ài"-" ir .rrvsl-I,o DI RISCHÌO,, sullabase dena parametrazione poco sopfa esposta. Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i pìùelevati livelli di úschio identifican; te aree di ri."r,io 
"rrJ 

ruppi.."n#à1e attivit-à pir) sensibili ai fini dellaprcvenzlone
4. II trattamento

,Il processo di ..gestione 
del rischio,, si conclude con il ,,trattamento,,.

Il hattamento consiste ner procedimento "per moainca." ;."rrio". rn concreto, individuare delre misureper neuhalizzare o al4eno ridure il dschio di comrzione. La fase relativa al trattamento del.ia"li" ,e i"fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più taon"" u pr"u"oir" i .i."hi, ..lt t;;-i;iÉ;;.;id
emerse in sede di valukzione de€li eventi schiosi; (Aggiomam;nto 2015 al pNA).. Occone cioè individume apoosite misure di prevenzìoéde a corruzionì 6enera' e specifiche) che, da un' Iato siano emcaci nell"azione.di mitigazione aet risctr;o, aait'urtiliiio 

"o,r"niu 
i da un punto di vi6td- i' economico ed organizzativo (altrifienti il PIPC sarebbe irrealjstico e nmarreube inapplicato) e siallqrinfiùe, calibrate in base alle caratteristiche specifiche de .,organizz_azione.

II PNA, approvato nel settembre 2013 classíficuuu t" -ia*" 
_ai 

pr*u"nzlono .oro",
- "misÙre obbligato.ie" : quelle ra cui applicazione discende oibligatoriarnente oatta legge o da artre fontinormalive;
-. "misure ulteriori": quelle che. non 

-essendo 
.,bligatorie per legge. veDgono inserite nei pTpC adiscrezione dell"aÌnrninistmz ione e tale' prev',te. 

: nssnmeoto le repde obbligatorie per l"amminishaz ione cù€ le ha, ,ì1.,

L_'aggiomamento 20l5 al PNA. supcra'do la disrinzione- tfa' misure ..obbligatorie', 
e misure .1iiteriori,,, ha .sottolineato la necessità che ciaseura aryninistrazigre i"aioiau 

"r.um"oti 
sp""ifici, idonei a nútigare:i.:,i., ,:rischi tipici dell"ente stessb, emersi a seguito di specifica anarisi ed, h4 quìnajuààttuto uo" 

"r*.;n"-ion"che distingue tra:
-. "misure generali,,, (di govemo di sistema) che incidoÍo, cioè, sul sistema complessivo della prcvenzionedella corruzione intervenendo in materia trasversaJe sull..intera amminú;;, _
- "misure sPecifiche" che incidono su problemi specifici individr-rati tramiJ l.:Lalisi del rischio. peraltro,
mentre ie misu.e di carattere specifico possoro essere esheúamente eterogenee e diversificate anche cotrdferimento atta medesim" cat"go.ia di ih"hio, 

-1" 
.i.*" di;;;;;;;";'d-pìoprio in virtir dena loronatura di strumenti di ampio raggio, idonei.ad incidere sul complesío sisiemi-ai prevenzione, trovanoun"applicazione assolùtamente generalizzata in futti i p.o"""si a"U,.a,r.lni"t aziÀ".va poi rilevato che ll prpc p-uò contenere e prevedere l,impleíreDtazione anche di misure ali calatieretrasversale, come:

l 
.1a 

trasparenzq,_che come già precisato costituisce oggetto del programma triennale per la trasparcnza ef integ-ita quale 'Bezione'del pTpC (pAlTE tII del piÀente piano;;-
z' t.tnforfíaf1z'zÀztone der processi che consente, per tutte le attivita dell'amministrazioDe, la hacciabiritadello sviluppo der processo- e riduce quindi 

' 
rh;hio di "blo""hi;; ;;-;".;r;;ili con emersione delleresponsabilità per ciascuna fase:

3' l'accesso terèmatico a dati, documentì e procedimenti e il riutilizz, di dati, documenti e procedimenti checonsente I'apertura delr'amministrazione verso .estemo e, quindi, ra ditrusione deilat monio pubblico e ilcontroìlo sull'anivilà da pafe dell'utenza,
4 il monitoraggio suì rispetto dei tennini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi chepossono essere sintomo di fenomeni coruttivi.



ti,

,11 
r,:spo.lsPil: della prevenzione della coruzione deve stabilire le ..priorità di tranamento,, in base alIivello di úschio, a["obbìigafoúetà della misura ed utt"r,opatto o.g-;ztiuo e finanzrario delra misura

:,::r:_î1T" d€no.le.misur_e di prevenzione possono ideniincarsi -in 
misure di carattere GENERALE eòrELrllLU. ln retazrone alte misure di.prevenzìone predisposte si rinvìa ai paragrafi che seguono. Siprecisa che alcune delle misure sono applicabili alla generafità dei processi in qrianto quatitcabili come digenerale applicazione.

Le singole misure sono state anarizzate.sia_ ne'a 10ro connotlzione sfoutturale, mtesa come disciprinanomativa delle st€sse, sia con úguardo alla loro concreta applicazione. Ia merito alle misure di caratterespecifico si sottolinea che r"Aiac ha in più occasioni affermato che i piani dete amministrazionido\,.rebbeto concentrare l..attenzione su questa tipologia ai -isu*, aff" ì"po di colsentirc laperconaìizzazione della stratesia di Drevenzione. Vì tuitavia sottofn;ato ;h; in rm ente ali piccoledimensiod risulta cneroso ed àmministrativamente gÉvoso predisp4rre misure di prevenzione urteriori ediverse rispetto a quele trattate nei parag.afi ch" ."iuono 
" 

òn" .uif.".enìJo-dì'sote eticace sistema diprevenzione della coruzione.

!,:Y :l]T*n.**essivamente all..approvazione del piano, di integare e meglio specificare ulreriorimNure 01 prevenzlone.

LE MISURE DI PRXWNZIONE

r) I MECCAITISN4I DI FORMAZIOI\E, ATTUAZIOITE E CONIROLLO DELLE DECISIOMIDONEE A PRNVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIOIÍE
Ai sensi delf'art. l, comma 9 lett. b) della legge n. 190/2012 sono individuate le segùenti misue a cui iResponsabili si dou.aùÌo attenere, anche in ièhzione alla graduazione a"i .i."nl ai coruzione comeindividuato negli allegati al presente piano:
a) nella,trattazione ed ishuttoda degli atti rispetare rordine.cronologico di protocono genemle, redigere il
!:yjÍT:llg ir r"d-", chiaro e semplice rispenaado it divieto di a!'gravio'del procedrmento nonché, oveDossrolle' o,stmguere r'_attivita istruttoria dal pro\,.vedimento finale in modo che siano sempre coiÌ1volti,i; ,,,
aìmeno due soggettiperuno stesso provvedimento; . 

: -

D) morlvare sempre.ed adegualamenle il prowedimento finale. tenendo conto che l.onere di motivazione
oovm esser€ tanîo plu esaus|vo guanto piit è ampio il margine di discrezionalità;
c)_per îacrrrtaÌe i rapporti fra cittadini e pubblica amministazione, sul sito istituzionale devono esserepubblicati i moduli per la prcsentazione di istanze. o richieste, con 

"p""m"uii !iì eventuali documenti
dchiesti a coÍedo;

:Íi fa-::j:_:::lf e.rendere conoscibite it Responsabil),det procedimenro, iÌdicardo l..indiriz_zo e_mait . ,...
eo ]| numero tetetonlco a cui nvolsersi:
e) nell"attività conhattuale riduni al massimo l,larea degli affidamenti diretti ai soti casi prcvisti dalla i..:r.,:r ,r...:.
legge Privilegiare sempre r"utirizzo degli acquiso a mezj<; À,Gp.A o coNSIp e, anctre negli affidamentii: i:;.: : ,.!:: ..a
orenr. assrcumre sempre ìa rotazione fra re imprese afidatarié. Evitare il rinnovo automatió o la proroga ,.,r
di conbaui inscadenza- anivando per tempo Ie procedure per inuovi affiaarn.oii; 

-

U ner procedmentt dt erogazione di contributi o ammissionc ai servizi, predeterniDare sempre ed
enunciare chiaramente i crjteri di erogazione o di ammissione;
g) evfare, se non in caso di assohìta e coúprcvata carenza o inutilizzabilità di Fofessionafia inteme,
l"affidamento all"estemo di incarichi di consuÈnza. stualio e ricerca:

ll,flî^":,d:::,],1 mappatura e pubbticazione. di tufti i proc€dimenri amministrarivi per ogni singola
anrcorazrone- delra struttua organizzativ4 monitomndo annualnente i tempi medi di conclusione dei 

-vari
procedimenti;
i) collabo.are con gli organi di controlo hterni dell'Ente rispettando re .ichieste ed i termini imposti, in
modo da dare effettività all"organizzazione dei controlli intemi previsti dalla legge.

2) INTEGRAZIONE CON I CONTROLLI
PERIORMANCE.

INTERI{I E CON IL PI]A.NO DELLE

.A supporto.del pe^eguimento degri obiertivi del presente piano, è da considemre il sistema dei controfli
InRmr che t'ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 124 ,,Disposizioni ùrgenti inmateriadi finanza e firnzionamento degli enti territoriari, nonché ulterioú aisposizioni in ravore dele zo',eteremotate nel maggio 2012,', poi convefito in Legge 213 del 7 dicembie 2012. Le iniziative per laprevenzione della conuzione sono integrate con le va.ie fome di conîrollo intemo e col piano delle
pen^ormance o degri obieftivi o il PEG. gli obiettivi contenuti nel prpcr sono assunti nel piano delle
perrormance o degrr obieftivi o PEG. Essi, in relazione alla difrerente natura, sono assunti sia nell,ambito



della p€rformance organizzativa sia nelr'ambito deta performance individùale, ferml restardo i vincolipîevisti dalla nomaîiva e di crìi deve essere acc€rtato il àspetto ai fioi d"[";dr;ì;;;_

X'.f,"! i*=.*"';ruffi :ii",",31 1ff ffi ls,.ii#:2013,_a nomu detrarr. 54 del i,.rg.. 
". levzoor ;,Nl#;;;.#^Jl;ì'il;:il;:ì1il:.fT;

dipendenze delle amministrazioni pubbliche". E * *-pu rJr""""iiiJ aai##,on" nette putttictreamministmzioni prevista dalra L. l90r2or2, d"rrn*ao itr.tz articoùi 
"",np;-àì"r,t aa aipendenti de'e

:r-nlinisha:ioli e]rblliche i quali dovramo rispetrare i doveri rni"i ni àiiifìg"r'ra f"altà, imparzialità ebuona condotta. I destinatari della materia^non 
.sono 

più soltanto I JIp"rà"rl"ai tutte le pubblicheamministrazicri di cui all'arr. l. comml,.2, aa o.t,er. o. iejiiOb i '"*"r"" I'aipendenti a tempoindeterminato e d€teminato ivi compresi i dip.ra"nt aiat"tt 
"oi"Uoraziine"Jn 

gli organi potitici, mamch.9, r.el rlantg.compatibile, tufti iìoraboratorr o 
"oo"ut"nti 

*n luuiìir tìfJàr'"uont utto o ro"*i"o 
" 

uqualsiasi tirolo. i tirorari di organi e di incarichi negri uFfici di dit*.'""rrrl"*!il""i"re aurorita poririche

l"îru"!?ffi*:#î:":1ii:,;"fl 'n';:Lfl #nÌ".:*l nx?lxj.*ffiij:;";;ti;#civile, amministoativa o contab'e del aip*,i"rr", e r"* ài *rf'"r."i'ia"ii.J[rià." u"""*,u',""r"del procedimento disciprinare, ner rispètto dei principi ai drJi à ;-p."p#;rariúà delle sanzioni.L'amminishazione, contestuatmente ati; sotto""ràion"ì"t 
"o-oJtti; ;r;;";1";*"* za, atr,úo diconferimento dell,incarico. consesna e fa sottoscúve.e ai trrrovi assunti, 

"on.uppoa, "o_uoqu"deÍominari, copia del Codice di co;Dortamento. Le Fevisioni del Co*"".ono'","é i*"g.",e e specificatedal Codice di Comportamento Comunale adottato c;n Delibera ai Cir"t" C"-""a"," 4 del3l/Olt2ùl4,come stabilito dal comma 44 dell'art. I.della L. 190/2012. n C"_rr", fr"'0"-UUficato il Codice di

;:13:tr#::*-?,"1'fiì:;:li;:ljfi #'"Tffi "il:"d"**y;""*:,*:l;"*:,ill;:n"..1;:l:;visione da paÍe degli stessi. per ciò che riguarda i colaloratori à"rr" rr"p*."'"i" ì*rgono seryii per r,i r , .I'amr,tjnistrazione, il Comune si impema apuouri"iu,ut"r"i.p."""#;;ilì;;:?fi:T"T;'dJî"i"j,::Íff_:'""""fl:.#il:#"deidipendenti ,.,"

Strumento particolarm-Gilevan6EìGirprci,rèfi!-* ,.,,, , " lîll^r^9 gl monitora{gio dei termini det procedimento, che ai ,

;:T'":i,]*,'^"ji:1?.1'19,.0:lll:*: re0/2012c.".ituis;-;oJ"ef;bi,;,,#i"ffi;;:ty#ì:r:
1lj1:1,:yggi:: oiy."'ro orapiù stringàire dar."^*io 

"r,"-ru 
r.ee" ,fid#;;ffiil;;;;"#:ì

::Hli ?l :!"Í: dl 
Tgolare.ir .m,"1,gji" f"-.i"Ji"", r" ,;*p".?i.'ír";iij"il".'"":""ff ##ii"T,:

*1:1*:.1"::::j,,1':l?11jll :i1. w"u ;stitu,io"ae..ai 
"r"..,i* "",,ni.,i.t 

Ji""i. i;:;##H; ;;
:"llîyl-9\l"l i procedimenri,. Ca pub.oiicare nel|apposita iezione del sito 

-istrtozlona". 
p.eit"rate-. s€gnaiazioni del mancato spetto dei termini del,procediÀ"nto 

"ostitoi
cosúiuiscono un segnale di un possibilemaltunzionamento, che va non solo monitorafo ma ;aluta;i?;e Ji;;;po;;ilH#;.

, .,t . ,,,t.,

4I L.4. FORMAZIONf,
La, leq4:e 19012012 impegra le pubbliche Anminishazioni a prestare particotare attenzione allaformazione del personale, considemndola mo degli .o,r-"rri fri""ipai'i'"i ìa prevenzione dellacomrzione.

-'la 
formazione relativa ai dipendente assegnati ai seÍori a rischio comEione viene assicumta concaclenza aùìuale_

' La formazione può essere condivisa ricorrendo a colaborazioni rÉ coúuni, coirìvolgenaro evetrtuarmenteanche Ia Prefettura nella relaliva orgaDizz.azione e coordinamento.. La îonnalione cosrjtuisce elemenlo di valutazione delle performance individuali.

Si rinvia al Piano amuale per la formazione del personale opeta[te nei settori paÍicolarmente esposti alrischio di corruzion€ - anno ZotS (ALI-. a)

B) AI-TRI INIZIATIÍ'E DI CONTRASTO
I. ROTAZIONE DEL PERSONAIE
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di conùzione rappresenla una misum di
lTl-"j11-- :.*iiJ"..oa gli strumenfi dì preverzione a"flu 

"o.*aon" " f,à.ìg"ili del dcorso a quesrosrstema e stata sottolineata anch€ a livelro intemazionale. Ilitolad di posrzioni J.ganizzative o respo'sabitidei senizi con l'ausirio dei dipendenti responsab i aet procedìmento o iettlrst.uttona ver :cano



pedodicamente ìa coretta esecuzione dei rcgolamenti, pfotocolri e procedimenti disciprinanti Ie decisionirelative atle attività a maggior dschio coÀvione 
" 
i"-" r"uirìè" ai;;;;;".,"*Àil;;#'ti

responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla conetti o""*ì.i" à"rru Ii"t" 
" 

delle azioniInÚaprese per coreggere le anomalie. coniferimento alla rotazione di responsabili particolamente espostialla corruzione ove possibile, si evidenzia che pu.to + à"iir"to"-ìí""""J""'líconro*.u unin*tuprevede che " la rctazione deve awenire in modo da t"ne." 
"ooto 

J"ff" 
"pJn"rA 

p.ofessionali inriferimento alle firnzioni e in modo da salvaguardar" ru 
"o"tinuÀ 

a"rru g".tilri'""u.-ini"t uti,ru,, 
" "h"!:Li::-:" :",:n":" i"n si applica_in quanto la struttùa orgarizzativa dlll;enie preveae n. r titolari diposrrone organizzatìva", Le evenfuali sostituzioni devono aylenire solo nel rispett'o det ccNL dell,AreaRegio.ni e AuÍonoîzie r ocalí,.con i lequisití prevria dall.Ordinarnento p.of"."ioiuÈi"f CCVI, uig"nt" ohamite perconale anche di altri enri neltìmbito delle ftnziorii ;;;"ì;;;. -Sì 

d4 pertarto, corsoalì'a-pplicazìone delra deroga data rotazione_dei dùigenti o.evis,u d;r" r"-gc"'r. zìvzors, cd di stabilità
?91j,_ry: b :gl"",i figure : Responsabiti 

-tit 
r*i a; p""i.ior" org_ià,f"" i"l" seguenti AREE:AMMINISTRATIVA- rnqaNzrenra- TEcMcA: p*,L ;g,";-;;i;;;eì assenza ai unirà dipersonale aventi idonea professionalita e categoria di iniuadrameito.

+4-rrn..rrA. E trycARrqq ExrRA_rsrrruzroùArr

ii :Hl,i:.ii.::g::."::^11._11--:^lyîi3o.di inca chi conferiti dau,anminisrazione può comportareil rischio di un'eccessiva concenhazione di pot".",u un uni"o 
""nt 

oì";ffiil".;-;"H##;T";
potere decisioúale aumenta il rischio che i,attività amrnhistrativa pos* 

""r"r" 
iraìJrau ,"..o lini privatio impro*i detemrinati da'a vorontà der ftmziona.io sterro. r"orte, 6wolg;eìio'f urcarichi, soprattuttose extra_istituzionali, da parte del firnzionario può realizzare situa;ni ai 

"ónflitto 
di int".".," che possonocornprcmettere il buon andanento dell,azione amministruti"a pon"naoai lìtrest come srntomodell'eveni€nza di fatti corruttivi. p"' I'a*uazione delle azioni di contenili"ntJJi ,ilJro e otit".i"ni".*"quanto contenuto ner codice di comportamento adottato dal'Ente e nel Regolanen; adottato da ,Ente ilD.G n. 11 del 18/03/20i4.

COITFERIBILITA'

' SUCCESSWÀ. AILA Cf,SSAZIONE DEL RAI]PORTO DI I"A

.\',,liIl decreiù legislativo 39i2013 h@ I della legge
| 90/20 | 2. prevedendo fartispecie diì
- ioconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporaneÍL a conferire gli incarichi a coloro cheabbiano riporrato condanné penali per i reati previrtr a"i J"p.^ii"iir"ir"-n"à"ftit- .""ooao o"t *ai""penal€, nonché a cororo che àbbianà svolto iniarichi o ricoperto cariche in 

"nti 
ai-à-i.itto priu.to ,"gotau otri'-oziati da pubbriche amministmzioni o svolto acività prof--s,io^ali a favoi" ai qrirti ,rttr-i, u 

"oto.o "t "siano i-lati componenri di organi di ind iîizzo polir;"o turr. i, -*" i i. f"tr- 
"ì, 

- '-''
- incompatibilità. da cui consegue I'obblìgc pei ii soggefto cui vrène co-nÀrito |,incarico di scegliere, epena di decadenza" enho il temìine perentorio di qulaici.,gioni, t " fu p"_r;*n_ nell,incarico éI'assumione e 1o svolgimento di.incarichi e cariche in 

"ru,ai 
fi.ití" p.i"","'*gilati o finairziati dalla

' pubblica amúinishazione che conferisce 
'incarico, 

ro .tòrgi-;';i ;td;ià" profèssionali owerolhssunzione della.carìca di componente di organi-di indirizzo p"oliti"o furt. i, 
"o_*u 

z, tett. h). Tutte tenomrne e Ìe designazioni preordinate al conferimento di incarichi ,ìu p"at" aeli,cot" arevono essereprecedute da apposita dichiarazione sostitutiva del,desigtrato o a"r no-r"àto,-aetìa quale in ragione delcontenuto deÌr'incarico deve essere asserita l'insussisten; di cause o titoli al suo confèrimento. II titolaredell'incarìco. dwe redigere apposita dichiarazione con cadenzst *.""i" aiir*s.t"r* di causa diincompatibilita al mantenimento delr'incarico conrerito. Tali dichiarazioni sono puuoticate sul sitoistituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione.Túsparenza".

I_ dip€ndenti che, negri utti-i t @ziali per corto
j:t1-":1"-1"]^Try :lcceslivo 

alla ce(s€zione del rapporto con l;Àmi,rt"n*ion", ira*q* sia la causadi cessazione (e quindi anche in caso di collocamenii t" qrt*";;;;*ec#;,;;;i:i ilff;Iil
accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomJó suíordinato con i soggeui

fl:i'^""|.:.î:..,,1,:!:::l.p:dl p'.ry"ghenti, èàntratti o accordi. r,e"i" 
"À" 

i".t. 16 rer der D. Lssrv r'zuur, n l o) rntrodofto dar ra lesse 6.rr.2012, fL.rgo, come modificato dall'art. r, comma 42 letteraì)della tegge 6.1 1.20r 2, n. t90 prevedendo ir rispetto di questa noma quur" 
"ru*.ùà" i"r"ri^i nei bandi digar4 a pena di esclusione dell,impresa (operatore económico) Ia qualè si impegna ad osservarÌa-

La-orsposrzrone contenuta ne 'art. 54 bis del DLgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone Ae condizioni:- ta rul€ta clell anommato:



:_:::_:_:-:::

- il divieto di discriminazione nei confionti del denunciatte;
- Ia previsione che la denùncia è sottratta al.àir;tto al alcesso lratta esclùsione delle ipotesi eccezionalidescritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.res a"r uiorìì 

""s. 
ài necessita di disvelare l,identitàdeÌ denunciante)' La tutera di.anonimato viene garantita ;ì;;tr-. rúèrimenîo al procedimentodisciplinare, proreggendo l'idenrilà del segul-t" ii"gni 

"ooi"rio-J;;ssivo alÌa segnarazione. La tuteladell,anonimato non è sinonimo di accettaz,ìore ai *g"í-i"""'1".*"ììì segnatazione deve provenirc dadip€ndenti individuabili e riconoscibili. n n*p*r""u'" i"'" et"ti-i.L deÌra coruzione, consìdereraanche segnalazioni anonime, ma.solo nel caso'in 
"ui 

qr"at" ai p."a"rfno adeguatamente circosîanziale erese con dovizia di particolari'_siano tali cioè da far àergere'fatti e situ-iooi ."t^ziooandoli a contestideterminati' I dipendenti e i collaboratori che int*d"r" *fi"i*"'tìt*iàni di ilÌecito (fatti di coîuzioneed a]tr.i reTi.. c9.ho la pubbtica 
. 
amninisrrazl"*, f",t' Jiìppi* da.ono eradale o alrri illecitiamminishativi) di ciri sono venùti a conoscenzs nell'amrninistràione debLono ut izzare il moderoallegato (Allegato 5) al presente documento.

I,soggetti che sono stati "ona dei pubblici
yg:13::-"11",11,:^ylT1jTrytu1.",l"1"-,.eati n'evisti 

"èr 
c"p. ial,iî,"iJi Lr Libro secondo derCodice Penale, dall,articolo 314 all.articolo 33s_bis:

E

ffiHì:::""tfrritri,,fr",lfo;:' -'oto ot 
'esreteria' 

di comnissioni del comune pe' l'accesso o

non possono essere assegnati, anche con filrzioni direttive, agli Uffici iel Comune preposti allagestione delle rìsorse fiaarziarie, all.acquisizione ai téri,"."_i"j- 
"'f"Àiri", nonché allaconcessioDe o all'erogazione di so'venzioni, contributi, sussiài, uusiii ruru--i-J-o'attiuu"roni aivantaggt economicia soggetti pubblici e privati:

non possono fare parte delle comrnissioni del conune peî la scelta del contaente pe. l.allidamentodi lavori, fomiture e servizi, per la concessi."" . r,"ràg*i.* ài ,o"r"ìiJrì,*"ír'ror,i, 
"r..iai,*"ili ^f1grld, nonché per l.attribuzion" ai."*,ugsi"""."o.i"i-ài qìiffiJ"g*".". rno. l30,1i.2018 Cjascun Responsabile per l,ar

verifica de[,osservanza idr" ;;;.J;'f-:" :l 
proprra,comoelenza redigerà apposito verbare su a

p,"u"-i*" Àià cilfr*# Ri'ò:ffii:,jrf fil"-":,j"1i,,,! #,:lliiî1l,ar 
responsabile dera

per fa.Jesso civico e l,u"""@e piano (dllegato 6).

La Sezionè



ll pt6ente ve.bate vtere iettl oDtovèto e satn súitto
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